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1. LAVORO 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 
Natura dell'Opera: Opera Edile ed Impiantistica 
OGGETTO: Realizzazione impianto di videosorveglianza sul territorio 

di Rivara (TO). 
 
Importo presunto dei Lavori: 46´484,26 euro oltre ad €. 1´394,53 per costi della 

sicurezza non soggetti a ribasso d’asta 
 
Entità presunta del lavoro: 98 uomini/giorno 

Dati del CANTIERE: 

CAP: 10080 
Città: Rivara (TO) 
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2. COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 
Ragione sociale: UNIONE MONTANA ALTO CANAVESE – COMUNE DI RIVARA 
Indirizzo: Corso Ogliani n. 9  
Città: Rivara (TO) 
CAP: 10080 
Telefono / Fax: 0124/31109 – 0124/31527 
 
nella persona: 
Nome e Cognome: Ing. Gianluca QUARELLI 
Qualifica: Sindaco pro tempore 
Indirizzo: c/o Corso Ogliani n. 9 
Città: Rivara (TO) 
CAP: 10080 
Telefono / Fax: 0124/31109 – 0124/31527 
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3. RESPONSABILI 

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Progettista: 
Nome e Cognome: Alessandro DESTEFANIS 
Qualifica: Perito Industriale 
Indirizzo: Via Monticello n. 3 
Città: Rivalba (TO) 
CAP: 10090 
Telefono / Fax: 011.318.61.35   / fax  011.318.03.71 
Indirizzo e-mail: pi.destafanis@studio-cdp.it 
 
Direttore dei Lavori: 
Nome e Cognome: Alessandro DESTEFANIS 
Qualifica: Perito Industriale 
Indirizzo: Via Monticello n. 3 
Città: Rivalba (TO) 
CAP: 10090 
Telefono / Fax: 011.318.61.35   / fax  011.318.03.71 
Indirizzo e-mail: pi.destafanis@studio-cdp.it 
 
Responsabile Unico del Procedimento: 
Nome e Cognome: Andrea CONRADO 
Qualifica: Geometra  
Indirizzo: c/o Corso Ogliani n. 9 
Città: Rivara (TO) 
CAP: 10080 
Telefono / Fax: 0124/31109 – 0124/31527 
 
Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione: 
Nome e Cognome: Alessandro DESTEFANIS 
Qualifica: Perito Industriale 
Indirizzo: Via Monticello n. 3 
Città: Rivalba (TO) 
CAP: 10090 
Telefono / Fax: 011.318.61.35   / fax  011.318.03.71 
Indirizzo e-mail: pi.destafanis@studio-cdp.it 
 
Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione: 
Nome e Cognome: Alessandro DESTEFANIS 
Qualifica: Perito Industriale 
Indirizzo: Via Monticello n. 3 
Città: Rivalba (TO) 
CAP: 10090 
Telefono / Fax: 011.318.61.35   / fax  011.318.03.71 
Indirizzo e-mail: pi.destafanis@studio-cdp.it 
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4. IMPRESE 

 
DATI IMPRESA: 
Impresa: Appaltatrice 
Ragione sociale: - 
Datore di lavoro: - 
Località: - 
CAP: - 
Città: - 
Indirizzo e-mail: - 
Codice Fiscale: - 
Partita IVA: - 
Posizione INPS: - 
Posizione INAIL: - 
Cassa Edile: - 
Registro Imprese (C.C.I.A.A.): - 
Tipologia Lavori: Opere Edili ed Impiantistiche 
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5. DOCUMENTAZIONE 

5.1. Procedure Dlgs 81/2008 e gestione del Piano di Sicurezza 

Punti essenziali della normativa vigente in argomento, in funzione della gestione del Piano di 
Sicurezza e Coordinamento. 

Ai sensi dell'articolo 101 del D.Lgs 81/2008, il committente o il responsabile dei lavori trasmette 
il piano di sicurezza e di coordinamento a tutte le imprese invitate a presentare offerte per 
l'esecuzione dei lavori.  

Il Committente o il Responsabile dei Lavori trasmette, prima dell'inizio dei lavori, all'Azienda 
Sanitaria Locale e alla Direzione Provinciale del Lavoro, territorialmente competenti, la 
notifica preliminare (Comma 1 art 99 Dlgs 81/2008). 
 
Il PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO (PSC) pertanto costituisce parte integrante del 
contratto di appalto (Comma 2 Art. 100 Dlgs 81/2008 e smi).  
L' Impresa ha l'obbligo di trasmettere il PSC alle imprese e ai lavoratori autonomi (Comma 2 
art. 101 Dlgs 81/2008 e smi) che opereranno in subappalto. Di detta trasmissione dovrà essere 
consegnata al C.S.E. (Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione) debita ricevuta. 
Inoltre l'Impresa aggiudicataria dovrà formare ed informare le eventuali Imprese 
subappaltatrici e/o lavoratori autonomi circa i rischi presenti in cantiere, verificare il 
coordinamento delle attività svolte dalle Imprese e/o lavoratori autonomi mandatari, ecc.. 
Al fine di consentire la verifica, l'eventuale richiesta di integrazioni/correzioni da parte del CSE 
e l'eventuale stesura del documento definitivo da parte dell'Impresa si prescrive la consegna 
del POS almeno 10 giorni prima dell'inizio lavori. 
L'impresa che si aggiudica i lavori, può presentare al Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
esecuzione "... proposte di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento ove ritenga 
di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza ..." 
(Comma 5 art. 100 Dlgs 81/2008 e smi), dandone debita comunicazione al C.S.E.  
Prima dell'accettazione del PSC il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice ha 
l'obbligo di consultare il proprio Rappresentante per la Sicurezza (art. 102 Dlgs 81/2008). Al 
C.S.E. dovrà essere notificata l'avvenuta consultazione, da parte del Datore di lavoro, del 
proprio R.L.S. Successivamente, ai sensi D. Lgs. 81/2008, dovrà essere comunicato al C.S.E., 
da parte di tutte le imprese e lavoratori autonomi operanti nel cantiere, dell'avvenuta 
accettazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
 
Il datore di lavoro di ciascuna impresa, prima dell'inizio dei lavori dovrà trasmettere il proprio 
Piano Operativo della Sicurezza (POS) al Coordinatore per l'Esecuzione (Comma 3 art. 101 
Dlgs 81/2008 e smi). Il POS dovrà essere redatto in riferimento allo specifico cantiere 
interessato in quanto verrà considerato, come prevede il DLgs 81/2008, dal Coordinatore per 
la Sicurezza in Fase di Esecuzione come piano complementare di dettaglio del PSC. Il POS 
dovrà essere redatto secondo i criteri stabiliti dall'allegato XV del Dlgs 81/2008 (Non saranno 
presi in considerazione documenti difformi da quanto prescritto).  
 
L'Impresa Appaltatrice inoltre, oltre che alle comunicazioni e documentazioni richieste 
dall'Amministrazione, è tenuta alla comunicazione, al Coordinatore della Sicurezza in fase di 
esecuzione, dei seguenti dati: 

1. Estremi di iscrizione C.C.I.A.A.; 
2. Organico medio annuo, oltre ché estremi di iscrizione INPS, INAIL e Cassa Edile (ove 

prevista); 
3. Nomina dell'R.L.S, R.S.P.P., medico competente; 
4. Qualifica (ai sensi della norma CEI 11-27) del personale addetto a svolgere lavori 

elettrici. 
5. Nomina del Preposto ai lavori anche per quanto attiene al coordinamento dei lavori 

elettrici in prossimità e su parti elettriche in tensione (norma CEI 11-27). 
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Inoltre si prevede che tutti i lavoratori impiegati nel cantiere in oggetto, siano forniti di 
tesserino identificativo plastificato, completo di fototessera. 

5.2. Documentazione da tenere in cantiere 

A scopi preventivi e per le esigenze normative le imprese che operano in cantiere dovranno 
mettere a disposizione del committente e custodire presso gli uffici di cantiere la 
documentazione di cui segue una lista non esaustiva:  
 
DOCUMENTAZIONE GENERALE 
- Copia della notifica preliminare ricevuta da committente/Resp. Lav. (inviata alla A.S.L. e 

alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggere in 
cantiere - art. 90, D.Lgs. n. 81/2008);  

- Cartello di cantiere.  
 
SISTEMA DI SICUREZZA AZIENDALE 
- Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC); 
- Piano Operativo di Sicurezza (POS) (da redigere per TUTTI i cantieri, anche da imprese 

familiari o con meno di dieci dipendenti); 
 

PRODOTTI E SOSTANZE 
- Scheda dei prodotti e delle sostanze chimiche pericolose (Richiedere al fornitore e 

tenere copia in cantiere).  
 

MACCHINE ED ATTREZZATURE DI LAVORO 
- Libretti uso ed avvertenze per macchine marcate CE; 
- Documentazione verifiche periodiche e della manutenzione effettuate sulle macchine e 

sulle attrezzature di lavoro (Documentazione stabilita dall'impresa e redatta per ogni 
attrezzatura.  
 

DPI: DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
- Istruzioni per uso e manutenzione DPI fornite dal fabbricante.  

 
IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE 
- Dichiarazione di conformità impianto elettrico e di messa a terra completo di schema 

dell'impianto elettrico realizzato, della relazione dei materiali impiegati e del certificato 
di abilitazione dell'installatore rilasciato dalla Camera di Commercio ed inviata agli enti 
competenti; 

- Dichiarazione del fabbricante dei quadri elettrici di rispondenza alle norme costruttive 
applicabili completo di schema di cablaggio.  

 
APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 
- Libretti di omologazione ISPESL degli apparecchi di sollevamento ad azione non 

manuale di portata superiore a 200 kg. (acquistati prima del settembre 1996); 
- Certificazione CE di conformità del costruttore (acquistati dopo settembre 1996); 
- Libretto di uso e manutenzione; 
- Copia di denuncia di prima installazione per gli apparecchi di sollevamento non 

manuali di portata superiore a 200 kg.; 
- Verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libretto di omologazione degli 

apparecchi di sollevamento con firma del tecnico che ha eseguito la verifica; 
- Verifica annuale degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 

200 kg e conseguente verbale; 
- Registro verifiche periodiche.   

 
 RISCHIO RUMORE 
- Richiesta di deroga per l'eventuale superamento dei limiti del rumore ambientale 

causate da lavorazioni edili;  
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- Relazione fonometrica.  
 
RECIPIENTI A PRESSIONE 
- Libretto recipienti a pressione  di capacita superiore a 25 l . 

 
VARIE 
- Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 3,5 metri 

dalle linee elettriche stesse.   
 
DOCUMENTAZIONE GENERALE 
 a) copia iscrizione alla C.C.I.A.A.; 
 b) copia D.U.R.C.; 
 c) copia del Libro Unico; 
 d) piano di sicurezza corredato dagli eventuali aggiornamenti;   
 e) registro delle visite mediche periodiche;  
 f) certificati di idoneità per eventuali lavoratori minorenni;  
 g) tesserino di vaccinazione antitetanica. 
 
TELEFONI ED INDIRIZZI UTILI 
1 Vigili del Fuoco tel. 115 
2 Polizia tel. 113 
3 Carabinieri tel. 112 
4 Polizia Municipale Rivalba tel. 0124/310118 
5 Emergenza Sanitaria tel. 118 
6 Azienda erogatrice GAS tel. 800.901.313 
7 Azienda erogatrice elettricità ENEL tel. 800.900.800 
8 S.M.A.T. tel. 800.23.91.11   
 
CERTIFICATI IMPRESE 
A scopo preventivo e per le esigenze normative le imprese che operano in cantiere 
dovranno mettere a disposizione del committente e custodire presso gli uffici di cantiere la 
seguente documentazione: 

1. copia iscrizione alla C.C.I.A.A.; 
2. certificati regolarità contributiva D.U.R.C.; 
3. copia del Libro Unico; 
4. piano di sicurezza corredato dagli eventuali aggiornamenti. 

 
Inoltre, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 

1. libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di 
portata superiore a 200 kg.; 

2. copia di denuncia di installazione per gli apparecchi di sollevamento non manuali di 
portata superiore a 200 kg.; 

3. verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libretto di omologazione degli 
apparecchi di sollevamento; 

4. verifica annuale degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 
200 kg.; 

5. dichiarazione di conformità Legge 37/08 per impianto elettrico di cantiere;  
6. segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 3,50 metri 

dalle linee elettriche stesse; 
7. scheda di denuncia (Modello A) degli impianti di protezione inoltrata all'ISPELS ed 

all'ARPA competente per territorio; 
8. scheda di denuncia (Modello B) degli impianti di messa a terra inoltrata all'ISPELS ed 

all'ARPA competente per territorio. 
 
 
CERTIFICATI LAVORATORI 
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A scopo preventivo e per le esigenze normative va tenuta presso gli uffici  del cantiere la 
seguente documentazione: 

1. registro delle visite mediche periodiche; 
2. certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
3. tesserini di vaccinazione antitetanica; 
4. attestati di formazione lavoratori come previsto dall'Accordo Stato – Regioni; 
5. attestati qualificazione personale PES - PAV - PEI; 
6. attestati di formazione specifica come previsto dal Decreto Interministeriale 4 marzo 

2013. 
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6. DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
 

Cantiere in ambito urbano 

In riferimento a quanto previsto  dal D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 2, 
il contesto in cui vengono inserite le aree di intervento sono delle aree urbane del Comune 
di Rivara. Nello specifico, le aree d'intervento sono rappresentate dai siti sottoelencati 
facenti parte del Lotto 1, sia in corrispondenza di edifici che su aree stradali, pertanto, il 
cantiere sarà del tipo "itinerante".  
 

Numero Ubicazione 

1A Municipio 

2 Piazza Beniamino Benvenuta 

3 Campanile 

4 Cimitero 

6 Asilo 

7 Caserma Carabinieri 

8B Piazza Martiri della libertà 

10 Via Breccia 

 
Considerato che alcune aree di intervento saranno dei cantieri stradali, dovranno essere 
rispettati i disposti del Decreto Interministeriale 4 marzo 2013, che definisce i criteri generali di 
sicurezza relativi alle procedure di revisione, integrazione e apposizione della segnaletica 
stradale destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare, ed il 
Decreto 10 luglio 2002. 
I lavoratori addetti all'installazione di segnaletica stradale per cantieri temporanei e mobili 
dovranno avere formazione specifica come previsto dal Decreto Interministeriale 4 marzo 
2013. 
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7. DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
 

Realizzazione impianto videosorveglianza 

In riferimento a quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 3, 
le opere oggetto dell'appalto da eseguire in tutte le aree di intervento sono 
complessivamente: 
 
Allestimento area intervento 
− Installazione delle recinzioni, segnaletica, impianti, etc. 

 
Opere edili 
− Demolizione di pavimentazioni stradali e marciapiedi; 
− Esecuzione di scavi e realizzazione cavidotti; 
− Ripristino pavimentazioni. 

 
Opere impiantistiche 
− Realizzazione impianti elettrici e terra; 
− Installazione di telecamere per videosorveglianza nei vari siti su palo o a parete; 
− Realizzazione rete di telecomunicazioni ad onde radio mediante installazione di antenne 

sul campanile; 
− Installazione di posto centrale raccolta flussi. 

 
Smobilizzo area di intervento 
− Rimozione delle recinzioni, segnaletica, impianti, etc. 

 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:  

1. È ASSOLUTAMENTE VIETATO ACCEDERE A TUTTE LE COPERTURE OGGETTO DI INTERVENTO 
IN QUANTO SPROVVISTE DI LINEE VITA E PARAPETTI, PERTANTO LE LAVORAZIONI 
DOVRANNO ESSERE ESEGUITE ESCLUSIVAMENTE CON PIATTAFORME AEREE; 

2. È ASSOLUTAMENTE VIETATO ACCEDERE ALL’INTERNO DEL CAMPANILE (ULTIMO PIANO DI 
CALPESTIO – LIVELLO CAMPANA) IN QUANTO IL TAVOLATO NON DA GARANZIA DI 
IDONEA STABILITA’, PERTANTO LA POSA DELLE ANTENNE DOVRA’ ESSERE ESEGUITA 
ESCLUSIVAMENTE CON PIATTAFORME AEREE. 
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8. AREA DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
In questo raggruppamento vengono considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle 
caratteristiche dell'area su cui dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del 
quale esso stesso andrà a collocarsi. 
Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita 
almeno agli elementi di cui all'Allegato XV.2, dovrà riguardare i seguenti aspetti: 
 

1. Caratteristiche area del cantiere, dove vengono indicati i rischi, e le misure 
preventive, legati alla specifica condizione dell'area del cantiere (ad es. le condizioni 
geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett a)] 

 
2. Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove vengono valutati i rischi, e le 

misure preventive, trasmessi dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul 
cantiere (ad es. presenza di altro cantiere preesistente, di viabilità ad elevata 
percorrenza, ecc.); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett b)] 

 
3. Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove 

vengono valutati i rischi, e le misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si 
svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri, 
caduta di materiali dall'alto, ecc); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett c)] 

8.1. Linee aeree ed impianti interrati 

In rifermento a quanto previsto  dal D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) 
punto 1 - punto 2.2.1, lett. a) le caratteristiche dell'area di cantiere sono: 
- l'allestimento delle aree di intervento (recinzioni). Dovranno essere installate idonei 

sistemi luminosi per segnalarne l'ingombro.  
- la presenza di linee aeree. All'interno dell'area di intervento risultano presenti linee aeree, 

pertanto dovranno essere rispettate le distanze minime di sicurezza e, nel caso di 
impossibilità, dovrà essere richiesta la disalimentazione all’Ente competente. 

- la presenza di impianti interrati. All'interno dell'area di intervento risultano presenti 
condutture interrate di impianti di vario genere, pertanto, prima dell'esecuzione degli 
scavi dovranno essere verificate le diramazioni di tutti gli impianti interrati mediante 
l'acquisizione degli schemi di distribuzione e/o l'esecuzione di saggi. 

 
In fase esecutiva, nel caso in cui dovessero essere eseguite lavorazioni non previste, il 
Coordinatore della Sicurezza provvederà all'aggiornamento del presente Piano di Sicurezza 
e Coordinamento valutando gli eventuali rischi e le misure preventive da adottare. 

8.2. FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 

Strade 
In riferimento a quanto previsto  dal D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) 
punto 1 - punto 2.2.1, lett b) i fattori che comportano rischi per il cantiere sono: 
- transito veicolare. 
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Per i rischi scaturenti dal traffico veicolare, in accordo con la D.L., Coordinatore della 
Sicurezza, dovranno essere delimitate preventivamente le aree di intervento, e se necessario 
deviato il traffico, mediante idonea cartellonistica e successiva chiusura del traffico attorno 
alle aree di intervento. 
 
Si dovrà provvedere alla segnalazione del cantiere su strada come previsto da D.I. 
04/03/2013 (allestimento effettuato da personale informato ed addestrato), nonché regolare 
la movimentazione dei mezzi con personale a terra, e modificare la segnaletica della 
viabilità stradale, il tutto come previsto all'interno dell' Ordinanza Comunale e Polizia 
Municipale, nonché dalla documentazione di autorizzazione  all'occupazione del suolo 
pubblico. 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Strade: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante 
devono essere evitati con l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice 
della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo 
di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del 
cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di 
scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 
dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1; D.I. 
04/03/2013. 

Rischi specifici: 
1) Investimento. 
 
In fase esecutiva il Coordinatore della Sicurezza, aggiornerà il presente Piano di Sicurezza e 
Coordinamento, valutando per ogni area di intervento gli eventuali rischi e le misure 
preventive da adottare. 

8.3. RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

Cantiere stradale 
In riferimento a quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) 
punto 1 - punto 2.2.1, lett c), i rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area 
circostante sono: 
- la manovra delle macchine operatici. Tutte le manovre dovranno essere eseguite e 

regolate da personale a terra. 
- la produzione di rumore. Dovranno essere utilizzate rigorosamente attrezzature che 

mantengano livelli sonori al di sotto della norma.  
- la produzione di polveri, scorie o detriti. Dovrà essere eseguita la bagnatura dei materiali 

di risulta o di scarto dagli scavi o da altre lavorazioni prima di eseguirne la 
movimentazione. 

- interferenza con il traffico stradale. Sia le recinzioni che la segnaletica generale dovrà 
essere installata ai sensi di quanto previsto dal D.I. 04/03/2013 ed il personale dovrà 
essere formato ai sensi dello stesso Decreto; 

- le lavorazioni che comporteranno particolari rischi dovranno essere eseguite in orario 
notturno e/o durante i giorni festivi; 

- interferenza con il traffico pedonale. Dovrà essere installata specifica segnaletica per 
individuare i percorsi pedonali alternativi. 

 
Durante le lavorazioni in notturno si dovrà provvedere all'installazione di adeguata 
illuminazione su tutto il perimetro esterno del cantiere in modo da rendere visibile l'ingombro 
dell'area al personale che opera in corrispondenza di tale area. 
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In fase esecutiva il Coordinatore della Sicurezza, aggiornerà il presente Piano di Sicurezza e 
Coordinamento, valutando per ogni area di intervento gli eventuali rischi e le misure 
preventive da adottare. 
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9. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
Cartello di cantiere 
L’obbligo dell’esibizione del cartello di cantiere è determinato essenzialmente da norma di 
carattere urbanistico. Deve essere collocato in sito ben visibile e contenere tutte le 
indicazioni necessarie a qualificare il cantiere. Cartello e sistema di sostegno devono 
essere realizzati con materiali di adeguata resistenza e aspetto decoroso. Anche nella Legge 
n. 47/85 si richiama la necessità dell’apposizione del cartello di cantiere, facendo obbligo 
agli Organi di controllo di segnalare le inottemperanze sia riguardo le caratteristiche 
dell’opera che dei soggetti interessati. 
 
Modalità da seguire per la recinzione e segnalazione del cantiere 
L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non 
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio (generalmente m. 2),  realizzata 
con pannelli grigliati adeguatamente sostenuti o eventuali sistemi alternativi  valutati ed 
approvati dal CSE, in grado di impedire l’accesso di estranei all’area delle lavorazioni. Il 
sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di 
superamento sia alle intemperie. 
Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere 
adeguatamente evidenziati, ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali 
dipinte a tutta altezza. Nelle ore notturne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato con 
apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione. 
Dovranno essere rispettati i disposti del Decreto Interministeriale del 4 Marzo 2013. 
 
Misure di sicurezza contro i rischi provenienti dall'esterno 
L'analisi delle condizioni ambientali in cui si collocherà il cantiere è uno dei passaggi 
fondamentali per giungere alla progettazione del cantiere stesso. E' possibile, infatti, 
individuare rischi che non derivano dalle attività che si svolgeranno all'interno del cantiere 
ma che, per così dire, sono "trasferiti" ai lavoratori ivi presenti. 
Trattandosi di cantiere stradale, risulta evidente come i rischi conseguenti siano da 
individuarsi nella possibilità di incidenti o investimenti. Per minimizzare tali rischi, dovranno 
essere rispettati i disposti del Decreto Interministeriale 4 marzo 2013, che definisce i criteri 
generali di sicurezza relativi alle procedure di revisione, integrazione e apposizione della 
segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico 
veicolare. I lavoratori presenti in cantiere dovranno avere formazione specifica come 
previsto dal Decreto Interministeriale 4 marzo 2013. 
 
In fase esecutiva il Coordinatore della Sicurezza, aggiornerà il presente Piano di Sicurezza e 
Coordinamento, valutando per ogni area di intervento gli eventuali rischi e le misure 
preventive da adottare. 
 
Servizi igienico - assistenziali 
INDICAZIONI GENERALI 
I servizi igienico - assistenziali sono locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto 
dell'intervento, in edifici attigui, o tramite strutture prefabbricate o baraccamenti, nei quali le 
maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per 
lavarsi, per ricambio vestiti. 
I servizi igienico - assistenziali dovranno fornire ai lavoratori ciò che serve ad una normale vita 
sociale al di là della giornata lavorativa, ed in particolare un refettorio nel quale essi possano 
trovare anche un angolo cottura qualora il cibo non venga fornito dall'esterno. 
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I lavoratori dovranno trovare, poi, i servizi igienici e le docce, i locali per il riposo durante le 
pause di lavoro e, se necessari, i locali destinati a dormitorio. 
I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto 
soccorso in cantiere: cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di 
medicazione. 
La presenza di attrezzature, di locali e di personale sanitario nel cantiere sono indispensabili 
per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 
 
PRESCRIZIONI PARTICOLARI 
Considerata la tipologia e durata di opere da realizzare, verrà installato un wc chimico, 
mentre verranno utilizzati come refettorio il locali commerciali limitrofi previa convenzione 
scritta. 
 
Misure di sicurezza per la presenza nel cantiere di linee aeree e condutture 
La presenza di linee elettriche aeree e/o di condutture interrate nell'area del cantiere 
rappresenta uno dei vicoli più importanti da rispettare nello sviluppo del cantiere stesso. 
Pertanto, preliminarmente all'installazione del cantiere, occorrerà acquisire tutte le 
informazioni (dagli Enti Pubblici, dai gestori dei servizi di acquedotto, fognatura, telefono, 
energia elettrica, ecc.) circa l'esatta posizione dei sottoservizi eventualmente presenti. In 
ogni caso sarà opportuno effettuare delle verifiche, anche mediante l'esecuzione di 
sondaggi pilota. 
Per quanto riguarda l'eventuale presenza di linee elettriche aeree, dovranno evitarsi 
lavorazioni a distanza inferiore a m 3,50 e, qualora non evitabili, si dovrà provvedere ad una 
adeguata protezione atta ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai 
conduttori delle linee stesse, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche. 
Durante tali lavorazioni dovranno essere rispettate le seguenti indicazioni: 

- non salire sul tetto dei veicoli, o sul carico dei cassoni scoperti, posti sotto le linee; 
- non toccare alcun filo elettrico pendente in quanto potrebbe essere in tensione; 
- non dirigere getti d'acqua verso conduttori aerei, che si devono sempre considerare 

in tensione; 
- nel caso in cui, per l'esecuzione dei lavori, il personale possa venire in contatto con 

condutture e/o attrezzature sotto  
- tensione, o anche solamente avvicinarsi ad esse ad una distanza inferiore a quella di 

sicurezza, i lavori dovranno essere eseguiti solo dopo aver tolto la tensione alle 
condutture e/o alle attrezzature, e potranno essere iniziati solo dopo che il Preposto, 
o persona da lui designata, abbia ottenuto dichiarazione scritta dall'incaricato a tale 
operazione dell'avvenuta "tolta tensione" dalle linee, con l'indicazione esatta della 
tratta, o tratte sulle quali si dovrà lavorare e dei limiti di tempo concessi per 
l'esecuzione del lavoro. Un'analoga dichiarazione scritta sarà consegnata dal 
Preposto all'incaricato, a lavori ultimati, per consentire la riattivazione delle linee; 

- gli operatori dell'impresa devono ricevere prescrizioni dettagliate riguardo alle 
modalità operative, onde scongiurare folgorazioni a causa della presenza di 
tensione; 

- occorre effettuare la disalimentazione di linee aeree alle quali ci si può, anche 
accidentalmente, avvicinare con il corpo, con gli attrezzi, con i materiali o con i 
macchinari. 

- Per quanto riguarda, inoltre, la presenza nell'area del cantiere di condutture e 
sottoservizi, si dovrà provvedere, previo accordo con l'ente gestore, alla relativa 
delocalizzazione. 

 
PRESCRIZIONI PARTICOLARI 
In accordo con il Committente, si provvederà allo studio di eventuali interventi da eseguire 
sugli impianti che interferiscono con i lavori ed alla comunicazione e/o richiesta di intervento 
all'Ente competente. 
 
Impianti elettrico, dell'acqua, del gas, ecc. 
INDICAZIONI GENERALI 
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Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il 
funzionamento del cantiere stesso. A tal riguardo andranno eseguiti secondo la corretta 
regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti (Legge 37/08, ecc.) l'impianto elettrico per 
l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, l'impianto di messa a 
terra, l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, l'impianto idrico, quello di 
smaltimento delle acque reflue, ecc. 
Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri 
elettrici, ecc.) dovranno essere stati costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i 
marchi dei relativi Enti Certificatori. Inoltre l'assemblaggio di tali componenti dovrà essere 
anch'esso realizzato secondo la corretta regola dell'arte: le installazioni e gli impianti elettrici 
ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano 
costruiti a regola d'arte. In particolare, il grado di protezione contro la penetrazione di corpi 
solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, dovrà 
essere: 
non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1);  
non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di 
investimenti da parte di getti d'acqua. 
Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche 
CEE Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo: 
IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate 
all'esterno. 
 
PRESCRIZIONI PARTICOLARI 
Impianto elettrico 
La ditta appaltatrice dovrà provvedere, a proprie spese, a richiedere una fornitura all'ente 
preposto ed alla realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere secondo le indicazioni sopra 
riportate. 
Adduzione idrica 
Analogamente all'impianto elettrico la ditta dovrà provvedere autonomamente alla 
fornitura dell'acqua necessaria al cantiere ed al relativo impianto, secondo i criteri di 
corretta regola d'arte e nel rispetto delle norme vigenti. 
 
Dispositivi di Protezione Individuale 
Gli indumenti protettivi di uso individuale vengono forniti ai lavoratori dalla Impresa 
partecipante all'appalto, e ciascun dipendente dell'Impresa ha l'obbligo di usarli in modo 
adeguato e secondo le procedure di buona tecnica per proteggere la propria incolumità, 
adempiere a precise norme di legge ed esprimere compiutamente la propria professionalità; 
la consegna degli stessi sarà documentata mediante firme per ricevuta su appositi modelli 
predisposti dall'impresa stessa.  
 
ELMETTO PROTETTIVO  
Serve a proteggere il capo da urti accidentali ed è obbligatorio indossarli all'interno del 
cantiere.   
 
TUTA DI LAVORO  
Viene indossata a protezione del corpo e per igiene personale, deve essere sempre 
indossata sul posto di lavoro e mantenuta in buon ordine.   
 
GUANTI IN PELLE E CROSTA DI CUOIO  
Servono a proteggere le mani e le dita da abrasioni, escoriazioni, graffi, etc. Devono essere 
sempre usati durante l'esecuzione delle lavorazioni specifiche.  
  
SCARPE DI SICUREZZA  
Servono a proteggere da scivolamenti, cadute di materiali pesanti, trafitture di chiodi o di 
materiale appuntiti. E' obbligatorio usarle in tutte le aree di lavoro.   
 
OCCHIALI PROTETTIVI E SCHERMI  



Comune di RIVARA (TO) 

Realizzazione impianto di videosorveglianza sul territorio comunale 

 

Piano di Sicurezza e Coordinamento 
D. Lgs. 09 Aprile 2008 n. 81  

18 

   

Servono a proteggere gli occhi da schegge, spruzzi accidentali, etc. Riportiamo solo alcune 
situazioni in cui l'uso degli occhiali e obbligatorio: - dove è espressamente richiesto da 
procedure di impianti; - durante la smerigliatura o taglio con flex; - durante il taglio con 
cannello ossiacetilenico; - durante qualsiasi lavorazione meccanica che genera trucioli;   
 
TAPPI ANTIRUMORE E/O CUFFIE  
Servono a proteggere l'udito dalla rumorosità, è obbligatorio il loro uso nei luoghi e nelle ore 
di lavoro indicata dall'apposita cartellonistica cioè nelle aree ad alta rumorosità (vicino a 
compressori, macchine centrifughe, etc).   
 
CINTURE DI SICUREZZA  
Le cinture di sicurezza sono un mezzo di protezione individuale per i lavoratori che operano in 
posti di lavoro  posti a quote superiori a m 2.00. Le cinture di sicurezza possono raggrupparsi 
nelle tre tipologie seguenti:  
1) Cinture di sicurezza per guardafili;  
2) Cinture di sicurezza con bretelle e fune di trattenuta; 
3) Cinture di sicurezza con bretelle passanti sotto le ascelle, collegate a funi di salvataggio.  
 
Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto 
Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezze superiori a m 2 e che comportino la 
possibilità di cadute dall'alto, dovranno essere introdotte adeguate protezioni collettive, in 
primo luogo i parapetti. 
Il parapetto, realizzato a norma, dovrà avere le seguenti caratteristiche 
a) il materiale con cui sarà realizzato dovrà essere rigido, resistente ed in buono stato di 

conservazione; 
b) la sua altezza utile dovrà essere di almeno un metro; 
c) dovrà essere realizzato con almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa 

metà distanza fra quello superiore ed il calpestio; 
d) dovrà essere dotato di "tavola fermapiede", vale a dire di una fascia continua poggiata 

sul calpestio e di altezza pari almeno a 15 cm; 
e) dovrà essere costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua 

parte, al massimo sforzo cui può essere assoggettato, tenuto conto delle condizioni 
ambientali e della sua specifica funzione. 

Quando non sia possibile realizzare forme di protezione collettiva, dovranno 
obbligatoriamente utilizzarsi cinture di sicurezza. 
 
È obbligatorio l’utilizzo di cinture di sicurezza durante l’esecuzione di lavori in quota. 
 
Misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento negli scavi 
Aspetti normativi e misure di prevenzione 
Prima dell'inizio dei lavori il committente, in caso di appalto degli stessi ad una impresa o a 
lavoratori autonomi, deve verificare l'idoneità tecnico-professionale e deve fornire precise 
informazioni sui rischi specifici esistenti nell'area di lavoro ed in particolare, sull'esistenza di 
condutture elettriche sotterranee o aeree, tubazioni, o altre condizioni che possano 
determinare pericoli per i lavoratori.  
Nel caso in cui il datore di lavoro affidi l'esecuzione dell'operazione a proprio personale 
dipendente, deve provvedere ad informarlo dettagliatamente dei rischi specifici dell'attività 
che dovrà svolgere. Qualora lo scavo rivesta notevole importanza e complessità, si rende 
necessaria la redazione di un apposito programma, che può essere preceduto, se 
necessario, da indagini geognostiche. Il programma deve prevedere sia le caratteristiche di 
sviluppo dello scavo, sia le difese che debbono essere approntate durante l'esecuzione dei 
lavori, onde garantire la sicurezza dei lavoratori impegnati.    
a) Splateamenti e sbancamenti:  
Devono essere fornite le seguenti precisazioni: 

- nei lavori di sbancamento o splateamento eseguiti manualmente, le pareti del fronte 
di attacco debbono avere un'inclinazione tale da impedire franamenti; inoltre non è 
consentito lo scavo manuale se il fronte di attacco supera l'altezza di metri 1,50;  
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- nei lavori effettuati con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza di lavoratori 
nel campo di azione delle macchine e sul ciglio del fronte di attacco;   

- le zone di pericolo debbono essere opportunamente segnalate e delimitate.  
Al termine dei lavori di sbancamento, le scarpate devono avere un'idonea inclinazione, 
onde evitare che si possano verificare frane, o devono essere provviste. 
  
In ogni attività di scavo da eseguirsi nel cantiere (a sezione obbligata, di sbancamento, 
manuali) dovranno rispettarsi le seguenti indicazioni generali: 
a) profilare le pareti dello scavo secondo l'angolo di natural declivio; 
b) evitare tassativamente di costituire depositi sul ciglio degli scavi; 
c) qualora ciò si rivelasse indispensabile, provvedere a puntellare adeguatamente il fronte 

dello scavo; 
d) per scavi a sezione obbligata di profondità superiore a 1,5 m., posizionare adeguate 

sbadacchiature, sporgenti almeno 30 cm. al di sopra il ciglio dello scavo. 
 
Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative 
modifiche apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il 
rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano 
e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare. 
 
Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di Sicurezza 
I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio 
dei rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica della congruità degli stessi con il Piano di 
Sicurezza e di Coordinamento. 
Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà 
necessario, che essi vengano resi coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i 
suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà, 
altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 
 
Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali 
Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di 
materiali, la cui frequenza e quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di 
evoluzione dei lavori, si procederà a redigere un programma degli accessi, correlato al 
programma dei lavori. 
In funzione di tale programma, al cui aggiornamento saranno chiamati a collaborare con 
tempestività i datori di lavoro delle varie imprese presenti in cantiere, si prevederanno 
adeguate aree di carico e scarico nel cantiere, e personale a terra per guidare i mezzi 
all'interno del cantiere stesso. 
 
Dislocazione delle zone di carico e scarico 
Eventuali zone di carico e scarico saranno posizionate in apposita area delimitata, in 
prossimità dell'accesso carrabile, senza invadere le corsie di ordinario transito veicolare. 
 
Zone di deposito attrezzature 
Le attrezzature verranno posizionate all'interno di un'apposita area del cantiere. 
 
Zone stoccaggio materiali 
Le zone di stoccaggio dei materiali sono state individuate e dimensionate in funzione delle 
quantità da collocare. Tali quantità sono state calcolate tenendo conto delle esigenze di 
lavorazioni contemporanee. 
 
Zone stoccaggio dei rifiuti 
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La gestione dei rifiuti all'interno di un cantiere temporaneo rappresenta una serie di 
operazioni, fra loro coordinate ed orientate al rispetto ambientale e della normativa tecnica 
e legislativa vigente. Nella fattispecie i rifiuti prodotti dovranno essere trasportati dal luogo di 
produzione all'area predisposta per lo stoccaggio temporaneo ove sarà prevista una 
raccolta differenziata di tutte le tipologie di rifiuti prodotti, prescindendo dai loro quantitativi 
ed evitando ogni forma di miscelazione. In tali aree saranno approntati contenitori per la 
raccolta di tali rifiuti aventi una capienza  non superiore a 200 litri, una banda colorata e 
indelebile identificativa del rifiuto, il simbolo di rifiuto (R nera in campo giallo) con la 
denominazione della tipologia di rifiuto. In tali aree dovranno essere allocate opportune 
(mezzi estinguenti, doccia lavaocchi, assorbitori, presidio di emergenza, ecc..), sistemi di 
misure di protezione a carattere collettivo (sistema di aspirazione dei vapori, pompa a vuoto 
per il travaso dei rifiuti liquidi, ecc..) ed individuale (mascherine, guanti, occhiali, camici, 
ecc..) per gli operatori, una idonea segnaletica, posta all'esterno e all'interno, da cui si 
evincano le indicazioni comportamentali riguardanti le operazioni di travaso, i primi interventi 
che si debbono prestare in caso di contaminazione accidentale (della pelle, degli occhi, in 
caso di ingestione, gli interventi necessari per bonificare il suolo da eventuali rifiuti fuoriusciti), 
le modalità di spegnimento degli incendi, ecc. Si dovrà inoltre prevedere un presidio di 
emergenza (coperta antifiamma, maschera antigas, ecc..) nelle estreme vicinanze del 
deposito, nel caso in cui contenga sostanze infiammabili in grande quantità.   
Nello specifico, le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del 
cantiere, inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  
preservare da polveri, esalazioni maleodoranti, ecc. sia i lavoratori presenti in cantiere, che 
gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 
Dovranno essere posizionati idonei cassoni per raccolta rifiuto differenziato con indicazione 
del materiale da contenere. 
 
Attrezzature per il primo soccorso 
La cassetta del pronto soccorso dovrà essere posizionata all'interno dell'area di cantiere e 
segnalata con opportuna cartellonistica. 
 
Servizi di gestione delle emergenze 
All'interno dell' ufficio verrà affisso un cartello con indicati tutti i numeri di telefono da 
contattare in caso di emergenza. 
 
Segnaletica di sicurezza 
Viene riportato di seguito l'elenco indicativo non esaustivo della segnaletica da utilizzare per 
le varie aree di cantiere. In ogni caso dovranno essere rispettati i disposti del D.I. 04/03/2013 
relativamente agli allestimenti di cantieri temporanei stradali. 

 

1) segnale:  Impianti elettrici; 
Impianti elettrici sotto tensione 

 

2) segnale:  Scavi; 
E' severamente proibito avvicinarsi agli scavi 
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3) segnale:   Divieto accesso persone; 
 

4) segnale:  Vietato ai pedoni; 
 

5) segnale:  Vietato fumare o usare fiamme libere; 

6) segnale:  Apertura nel suolo; 
 

7) segnale:  Pericolo inciampo; 
 

8) segnale:  caduta di materiali; 
 

9) segnale:  pericolo generico; 
 

10) segnale:  uscita autoveicoli; 
 

11) segnale:  Estintore; 
 

12) segnale:  Veicolo passo uomo; 
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13) segnale:  Pedoni a destra; 

14) segnale:  Pedoni a sinistra; 
 

15) segnale:  Percorso da seguire; 
 

16) segnale:  Percorso da seguire. 
 

17) segnale:  Uso mezzi protezione; 
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

 

18) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra; 
 

19) segnale:  Passaggio obbligatorio a destra; 
 

20) segnale:  Lavori; 
 

21) segnale:  Materiale instabile su strada; 
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22) segnale:  Mezzi di lavoro in azione; 
 

23) segnale:  Pericolo; 

24) segnale:  Segni orizzontali in rifacimento; 
 

25) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra; 
 

26) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra; 
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10. LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Realizzazione impianto videosorveglianza - Intervento tipo 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

1. Allestimento area intervento: 
- Allestimento di cantiere temporaneo su strada. 

2. Opere edili ed impiantistiche: 
- Taglio di asfalto di carreggiata stradale; 
- Asportazione di strato di usura e collegamento; 
- Scavo a sezione obbligata; 
- Rimozione di pavimento in pietra; 
- Pozzetti di ispezione e opere d'arte; 
- Posa di conduttura elettrica; 
- Rinterro di scavo eseguito a macchina; 
- Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 
- Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 
- Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 
- Formazione di fondazione stradale; 
- Formazione di manto di usura e collegamento; 
- Formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 
- Posa di pavimenti per esterni in pietra; 
- Realizzazione di impianto elettrico; 
- Realizzazione di impianto di messa a terra; 
- Installazione di impianto TVCC; 
- Posa di pali per impianto TVCC; 
- Montaggio di telecamere ed antenne per impianto TVCC; 
- Verniciatura antenne; 
- Realizzazione di segnaletica orizzontale; 
- Pulizia di sede stradale. 

3. Smobilizzo del cantiere: 
- Smobilizzo del cantiere. 

10.1. Allestimento Cantiere (fase) 

10.1.1. Allestimento di cantiere temporaneo su strada (sottofase) 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del 
servizio. I lavoratori addetti all'installazione di segnaletica stradale per cantieri temporanei e 
mobili dovranno avere formazione specifica come previsto dal Decreto Interministeriale 4 
marzo 2013. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) 
guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta 
visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

10.2. Opere edili ed impiantistiche (fase) 

10.2.1. Taglio di asfalto di carreggiata stradale (sottofase) 

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) 
maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  
h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Tagliasfalto a disco; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

10.2.2. Asportazione di strato di usura e collegamento (sottofase) 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed 
allontanamento dei materiali di risulta. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore mini. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) 
maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  
h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

10.2.3. Scavo a sezione obbligata (sottofase) 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi 
meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore mini. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) 
maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  
h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

10.2.4. Rimozione di pavimento in pietra (sottofase) 

Rimozione di pavimenti in pietra. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del 
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimento in pietra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in pietra; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  
e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

10.2.5. Pozzetti di ispezione e opere d'arte (sottofase) 

Posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte prefabbricate. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) 
guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta 
visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

10.2.6. Posa di conduttura elettrica (sottofase) 

Posa di conduttura elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, 
previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

10.2.7. Rinterro di scavo eseguito a macchina (sottofase) 

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Escavatore mini. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
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a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) 
maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  
h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello. 

10.2.8. Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali (sottofase) 

Realizzazione della carpenteria di opere d'arte relative a lavori stradali e successivo disarmo. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) 
maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 
c) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Pompa a mano per disarmante; 
e) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

10.2.9. Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali (sottofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio) e posa nelle casserature di ferri di armature di opere d'arte 
relative a lavori stradali. 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori 

stradali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

10.2.10. Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (sottofase) 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori stradali. 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Getti, schizzi; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; 
Rumore; Vibrazioni. 

10.2.11. Formazione di fondazione stradale (sottofase) 

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di 
pietrisco, compattazione eseguita con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) 
maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  
h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

10.2.12. Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase) 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di 
collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) 
maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti 
protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
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b) Cancerogeno e mutageno; 
c) Inalazione fumi, gas, vapori; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

10.2.13. Formazione di massetto per pavimentazioni esterne (sottofase) 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per 
pavimentazioni esterne. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o 
a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 

10.2.14. Posa di pavimenti per esterni in pietra (sottofase) 

Posa di pavimenti per esterni in pietra su letto di sabbia. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  
e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

10.2.15. Realizzazione di impianto elettrico (sottofase) 

Realizzazione di impianto elettrico mediante la posa di tubi corrugati protettivi, il 
posizionamento del quadro elettrico e delle cassette da incasso, l'infilaggio cavi, il 
collegamento apparecchi e il cablaggio del quadro elettrico e delle cassette di derivazione. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  
e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi; g) imbracature per lavori in quota. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
c) Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta 
dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Prescrizioni del Coordinatore 

Tutte le lavorazioni di natura elettrica, dovranno essere svolte da personale esperto e 
qualificato, con riferimento alle figure individuate dalla norma CEI 11-27. Tale nomina dovrà 
essere acquisita dal C.S.E. mediante specifica modulistica. 
 
Mansionario 

 

Qualifica  
della 

persona 

Tipo di lavoro elettrico 

Fuori tensione In prossimità 
Sotto 

tensione 

Idonea SI SI SI 

Esperta SI SI NO 

Avvertita SI SI NO 
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10.2.16. Realizzazione di impianto di messa a terra (sottofase) 

Realizzazione di impianto di messa a terra. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  
e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi; g) imbracature per lavori in quota. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
c) Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta 
dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

10.2.17. Installazione di impianto TVCC (sottofase) 

Installazione impianto TVCC. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione di impianto TVCC.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione di impianto TVCC; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;   c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi; f) imbracature di sicurezza-cinture. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello. 

10.2.18. Posa di pali per impianto TVCC (sottofase) 

Posa di pali per impianto TVCC completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica 
compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con cestello; 
3) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pali ; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pali ; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) 
guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta 
visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello. 

10.2.19. Montaggio di telecamere ed antenne per impianto TVCC (sottofase) 

Realizzazione di impianto antenna per la ricezione del segnale del digitale terrestre e/o 
satellitare e posa telecamere impianto TVCC. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto antenna e posa telecamera; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto antenna e posa telecamera; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  
e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi; g) imbracatura di sicurezza-cinture. 
 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Trapano elettrico; 
d) Scala doppia; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

10.2.20. Verniciatura antenne (sottofase) 

Attività di verniciature eseguite manualmente. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla verniciatura; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla verniciatura ; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) 
guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello. 

10.2.21. Realizzazione di segnaletica orizzontale (sottofase) 

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole 
spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico. 

Macchine utilizzate: 
1) Verniciatrice segnaletica stradale. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; 
Nebbie; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) 
maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti 
protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore elettrico; 
c) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, 
schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Nebbie. 

10.2.22. Pulizia di sede stradale (sottofase) 

Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico. 

Macchine utilizzate: 
1) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale). 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pulizia di sede stradale; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia di sede stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro 
specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 
ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

10.3. Smobilizzo del cantiere (fase) 

10.3.1. Smobilizzo del cantiere (sottofase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di 
tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione poste 
in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 



Comune di RIVARA (TO) 

Realizzazione impianto di videosorveglianza sul territorio comunale 

 

Piano di Sicurezza e Coordinamento 
D. Lgs. 09 Aprile 2008 n. 81  

39 

   

11. RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE. 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cancerogeno e mutageno; 
4) Chimico; 
5) Elettrocuzione; 
6) Getti, schizzi; 
7) Inalazione fumi, gas, vapori; 
8) Investimento, ribaltamento; 
9) M.M.C. (elevata frequenza); 
10) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
11) Punture, tagli, abrasioni; 
12) Rumore; 
13) Seppellimento, sprofondamento; 
14) Vibrazioni. 

11.1. RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Posa di conduttura elettrica; 
Prescrizioni Esecutive: 

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite 
appositi percorsi (scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel 
caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso e 
devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere 
predisposto con rampe di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate 
da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la 
caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello 
maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti con 
appositi parapetti di trattenuta. 
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da 
passerelle pedonali o piastre veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole 
fermapiede. 
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo 
deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al 
personale non autorizzato. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di impianto di messa 
a terra; Installazione di impianto TVCC; Posa di pali per impianto TVCC; Montaggio di 
telecamere ed antenne per impianto TVCC; 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano 
attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di 
protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione 
specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: 
avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio 
scorrevole, altri sistemi analoghi (imbracatura di sicurezza). 

11.2. RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa di conduttura elettrica; 
Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti 
indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) 
accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, 
ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico 
durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  
e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 
ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) 
accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante 
la manovra di richiamo. 

11.3. RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad 
agenti cancerogeni e/o mutageni devono essere adottate le seguenti misure:  a) i 
metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero 
in modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti 
cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione;  b) i metodi e le 
procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo 
che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di 
impiego, in forma fisica tale da causare rischio di introduzione, non siano accumulati sul 
luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) il numero 
di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti 
cancerogeni o mutageni, deve essere quello minimo in funzione della necessità della 
lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni 
devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai 
lavoratori che devono recarsi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro 
funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni 
effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di 
avvertimento e di sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti 
cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o limitarne la 
dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia 
delle misure adottate e per individuare precocemente le esposizioni anomale causate 
da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di 
misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le 
attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad 
agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  
h) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da 
garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della conservazione, della 
manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni;  i) 
l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire 
con metodi di lavoro appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli 
scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni;  j) i 
contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle 
lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura 
ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile. 
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori 
devono disporre di servizi sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e 
fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori devono avere 
in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in 
posti separati dagli abiti civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere 
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custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e ben puliti 
dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, 
devono essere indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di 
fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e applicare 
cosmetici. 

11.4. RISCHIO: Chimico 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; Getto 
in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; Formazione di massetto per 
pavimentazioni esterne; Verniciatura antenne; Realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque 
ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate 
adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel 
rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro 
fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il 
numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in 
funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad 
agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite 
indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle 
condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di 
lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) 
devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che 
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul 
luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

11.5. RISCHIO: "Elettrocuzione" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Installazione di impianto TVCC; 
Prescrizioni Organizzative: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere 
effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno 
rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

11.6. RISCHIO: "Getti, schizzi" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di 
getto (nel caso di getto con pompa) deve essere ridotta al minimo. 

11.7. RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 
Prescrizioni Esecutive: 
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Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i 
lavoratori devono posizionarsi sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 

11.8. RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Taglio di asfalto di 
carreggiata stradale; Asportazione di strato di usura e collegamento; Formazione di 
manto di usura e collegamento; Posa di pali per impianto TVCC; 

Prescrizioni Organizzative: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di 
traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di 
installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e 
supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare 
all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima 
delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della 
categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche 
e di visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che 
abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di 
traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla 
normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, 
condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza 
della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino 
l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e 
relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative 
dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono 
immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di 
cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la 
rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e 
l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel 
controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto 
adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un 
responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento 
tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella 
scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti 
in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e 
dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito 
per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un 
graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza 
dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel 
punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  
c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del 
livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri 
operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli 
operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di 
loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono 
essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta 
interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può 
comprendere anche più di un operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, 
quando non sono utilizzati sistemi semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le 
seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il 
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico 
veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare 
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pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei 
compiti da altri operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi 
a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il 
preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere 
dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate 
adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli 
operatori devono:  a) scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  
iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare lentamente la 
bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti 
improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da 
permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare 
e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia 
di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di 
intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare 
con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) 
la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono 
si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al 
di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o 
analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 
b) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Rinterro di scavo eseguito a macchina; 

Formazione di fondazione stradale; 
Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere 
eseguiti altri lavori che comportano la presenza di manodopera nel campo di azione 
dell'escavatore. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
c) Nelle lavorazioni: Realizzazione di segnaletica orizzontale; Pulizia di sede stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di 
traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di 
installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e 
supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare 
all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima 
delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della 
categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche 
e di visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che 
abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di 
traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla 
normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, 
condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza 
della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino 
l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e 
relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative 
dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono 
immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di 
cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la 
rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e 
l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel 
controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto 
adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un 
responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa. 
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Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento 
tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella 
scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti 
in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e 
dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito 
per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un 
graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza 
dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel 
punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  
c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del 
livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri 
operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli 
operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di 
loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono 
essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta 
interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può 
comprendere anche più di un operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, 
quando non sono utilizzati sistemi semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le 
seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il 
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico 
veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare 
pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei 
compiti da altri operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi 
a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il 
preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere 
dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate 
adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli 
operatori devono:  a) scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  
iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare lentamente la 
bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti 
improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da 
permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare 
e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia 
di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di 
intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare 
con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) 
la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono 
si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al 
di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o 
analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 

D.I. 4 marzo 2013, Allegato I; D.I. 4 marzo 2013, Allegato II. 

11.9. RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per esterni in pietra; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  i compiti dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze 
di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 
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11.10. RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimento in pietra; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; 
Formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) 
deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla 
movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere 
eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non 
deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di 
movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra 
piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non 
brusco. 
 

11.11. RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Esecutive: 

Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il 
contatto accidentale; la protezione può essere ottenuta attraverso la conformazione 
dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente. 
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle 
strutture si deve provvedere alla rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 
 

11.12. RISCHIO: Rumore 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Asportazione di strato di usura 
e collegamento; Rimozione di pavimento in pietra; Realizzazione della carpenteria per 
opere d'arte in lavori stradali; Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di 
impianto di messa a terra; Montaggio di telecamere ed antenne per impianto TVCC; 

 Nelle macchine: Rullo compressore; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
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strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
b) Nelle lavorazioni: Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Formazione di fondazione stradale; 

Posa di pali per impianto TVCC; 
 Nelle macchine: Autocarro; Escavatore mini; Autogru; Autobetoniera; Autopompa per 

cls; Pala meccanica; Autocarro con cestello; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

c) Nelle macchine: Verniciatrice segnaletica stradale; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia 
stradale); 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i 
seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i 
lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò 
è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 
aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
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Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
 

11.13. RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; 
Prescrizioni Esecutive: 

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di 
piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o 
scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli 
scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve 
provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 
 

11.14. RISCHIO: Vibrazioni 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Asportazione di strato di usura 
e collegamento; Rimozione di pavimento in pietra; Realizzazione di impianto elettrico; 
Realizzazione di impianto di messa a terra; Montaggio di telecamere ed antenne per 
impianto TVCC; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo 
Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie 
antivibrazione. 

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro con 
cestello; Verniciatrice segnaletica stradale; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 
"Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

c) Nelle macchine: Escavatore mini; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che 
richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
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dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al 
minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere 
organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate 
al lavoro da svolgere;  b) devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  
c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili 
ammortizzanti. 

d) Nelle macchine: Pala meccanica; Rullo compressore; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili 
ammortizzanti. 

 



Comune di RIVARA (TO) 

Realizzazione impianto di videosorveglianza sul territorio comunale 

 

Piano di Sicurezza e Coordinamento 
D. Lgs. 09 Aprile 2008 n. 81  

49 

   

12. ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Avvitatore elettrico; 
4) Betoniera a bicchiere; 
5) Compressore elettrico; 
6) Martello demolitore elettrico; 
7) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
8) Pompa a mano per disarmante; 
9) Ponte su cavalletti; 
10) Ponteggio mobile o trabattello; 
11) Scala doppia; 
12) Scala semplice; 
13) Sega circolare; 
14) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
15) Tagliasfalto a disco; 
16) Trancia-piegaferri; 
17) Trapano elettrico; 
18) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 
 

12.1. Andatoie e Passerelle 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il 
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel 
caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 

12.2. Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 
parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 
svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza. 
 

12.3. Avvitatore elettrico 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
 

12.4. Betoniera a bicchiere 

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. 
Solitamente viene utilizzata per il confezionamento di malta per murature ed intonaci e per 
la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 
antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

12.5. Compressore elettrico 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per 
l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, 
vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Scoppio; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compressore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti 
protettivi. 
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12.6. Martello demolitore elettrico 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si 
presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 
antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

12.7. Pistola per verniciatura a spruzzo 

La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici 
verticali od orizzontali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Nebbie; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  
d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
 

12.8. Pompa a mano per disarmante 

La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Nebbie; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) 
indumenti protettivi. 
 

12.9. Ponte su cavalletti 

Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno 
sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

12.10. Ponteggio mobile o trabattello 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire 
lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze 
superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 

12.11. Scala doppia 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale 
adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 
devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 
scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti 
con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono 
avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 
m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che 
impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
3) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale 
adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 
devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 
scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti 
con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono 
avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 
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m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che 
impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

4) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

12.12. Scala semplice 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale 
adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 
devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 
scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti 
con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono 
avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di 
dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di 
trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

12.13. Sega circolare 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del 
legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) 
calzature di sicurezza. 
 



Comune di RIVARA (TO) 

Realizzazione impianto di videosorveglianza sul territorio comunale 

 

Piano di Sicurezza e Coordinamento 
D. Lgs. 09 Aprile 2008 n. 81  

54 

   

12.14. Smerigliatrice angolare (flessibile) 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile 
portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare 
superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 
antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

12.15. Tagliasfalto a disco 

Il tagliasfalto a disco è un'attrezzatura destinata al taglio degli asfalti nel caso di lavorazioni 
che non richiedano l'asportazione dell'intero manto stradale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore tagliasfalto a disco; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori;  d) occhiali protettivi;  e) 
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

12.16. Trancia-piegaferri 

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative 
staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 
 

12.17. Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie 
che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature 
di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature 
di sicurezza. 
 

12.18. Vibratore elettrico per calcestruzzo 

Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato 
cementizio a getto avvenuto. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature 
di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
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13. MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autocarro con cestello; 
4) Autogru; 
5) Autopompa per cls; 
6) Escavatore mini; 
7) Pala meccanica; 
8) Rullo compressore; 
9) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 
10) Verniciatrice segnaletica stradale. 

13.1. Autobetoniera 

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di 
betonaggio fino al luogo della posa in opera. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autobetoniera; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno 
della cabina);  c) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della 
cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità 
(all'esterno della cabina). 
 

13.2. Autocarro 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, 
materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in 
presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

13.3. Autocarro con cestello 

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per 
lavori in elevazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con cestello; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della 
cabina);  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzature anticaduta, imbracatura di sicurezza 
(utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 
cabina). 
 

13.4. Autogru 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il 
sollevamento e il posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di 
parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autogru; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di 
cabina aperta);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

13.5. Autopompa per cls 

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il 
sollevamento del calcestruzzo per getti in quota. 
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Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autopompa per cls; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi 
(all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  
e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

13.6. Escavatore mini 

L'escavatore mini è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per modesti 
lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore mini; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera 
antipolvere;  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

13.7. Pala meccanica 

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per 
operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali 
incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di 
cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

13.8. Rullo compressore 

Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali 
per la compattazione del terreno o del manto bituminoso. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore rullo compressore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera 
antipolvere;  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

13.9. Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale) 

La spazzolatrice-aspiratrice è un mezzo d'opera impiegato per la pulizia delle strade. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Punture, tagli, abrasioni; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno 
della cabina);  c) maschera antipolvere (in caso di cabina aperta);  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

13.10. Verniciatrice segnaletica stradale 

La verniciatrice stradale è una macchina operatrice utilizzata per la segnatura della 
segnaletica stradale orizzontale. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 



Comune di RIVARA (TO) 

Realizzazione impianto di videosorveglianza sul territorio comunale 

 

Piano di Sicurezza e Coordinamento 
D. Lgs. 09 Aprile 2008 n. 81  

60 

   

4) Investimento, ribaltamento; 
5) Nebbie; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori;  d) maschera con filtro 
specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad 
alta visibilità. 
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14. CONCLUSIONI GENERALI 

 

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da 
considerarsi parte integrante del Piano stesso: 
1. Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori) - [Allegato XV, punto 

2.1.2, lett. i) D.Lgs. 81/2008]; 
2. Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione 

dell'esposizione al rumore e alle vibrazioni) - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) D.Lgs. 
81/2008]; 

3. Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza - [Allegato XV, punto 4, D.Lgs. 81/2008]; 
si allegano, altresì: 

- Planimetrie del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008];  
- Fascicolo della manutenzione - [Art. 91 comma 1, lett. b), D.Lgs. 81/2008]. 
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15. Allegato “A” - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma lavori) 

(D.Lgs. 9 Aprile 2008 n. 81 - art. 100 e Allegato XV) 
 

N
o

m
e

 a
tti

vi
tà

D
u

ra
ta

Re
a

liz
za

zi
o

n
e

 im
p

ia
n

to
 v

id
e

o
so

rv
e

g
lia

n
za

 -
 In

te
rv

e
nt

o
 ti

p
o

10
 g

A
lle

st
im

e
n

to
 a

re
a

 in
te

rv
e

n
to

1 
g

A
lle

st
im

e
n

to
 d

i c
a

n
tie

re
 t

e
m

p
o

ra
n

e
o

 s
u

 s
tr

a
d

a
1 

g

O
p

e
re

 e
d

ili
 e

d
 im

p
ia

n
tis

tic
h

e
10

 g

Ta
g

lio
 d

i a
sf

a
lt

o
 d

i c
a

rr
e

g
g

ia
ta

 s
tr

a
d

a
le

1 
g

A
sp

o
rt

a
zi

o
n

e
 d

i s
tr

a
to

 d
i u

su
ra

 e
 c

o
lle

g
a

m
e

nt
o

1 
g

Sc
a

v
o

 a
 s

e
zi

o
n

e
 o

b
b

lig
a

ta
2 

g

R
im

o
zi

o
n

e
 d

i p
a

v
im

e
n

to
 in

 p
ie

tr
a

1 
g

Po
zz

e
tt

i d
i i

sp
e

zi
o

n
e

 e
 o

p
e

re
 d

'a
rt

e
1 

g

Po
sa

 d
i c

o
n

d
u

tt
u

ra
 e

le
tt

ric
a

1 
g

R
in

te
rr

o
 d

i s
c

a
vo

 e
se

g
u

ito
 a

 m
a

c
c

h
in

a
1 

g

R
e

a
liz

za
zi

o
n

e
 d

e
lla

 c
a

rp
e

n
te

ria
 p

e
r 

o
p

e
re

 d
'a

rt
e

 in
 la

v
o

ri 
st

ra
d

a
li

1 
g

La
v

o
ra

zi
o

n
e

 e
 p

o
sa

 f
e

rr
i d

i a
rm

a
tu

ra
 p

e
r 

o
p

e
re

 d
'a

rt
e

 in
 la

v
o

ri 
st

ra
d

a
li

1 
g

G
e

tt
o

 in
 c

a
lc

e
st

ru
zz

o
 p

e
r 

o
p

e
re

 d
'a

rt
e

 in
 la

vo
ri 

st
ra

d
a

li
1 

g

Fo
rm

a
zi

o
n

e
 d

i f
o

n
d

a
zi

o
n

e
 s

tr
a

d
a

le
1 

g

Fo
rm

a
zi

o
n

e
 d

i m
a

n
to

 d
i u

su
ra

 e
 c

o
lle

g
a

m
e

n
to

1 
g

Fo
rm

a
zi

o
n

e
 d

i m
a

ss
e

tt
o

 p
e

r p
a

v
im

e
n

ta
zi

o
n

i e
st

e
rn

e
1 

g

Po
sa

 d
i p

a
v

im
e

n
ti 

p
e

r 
e

st
e

rn
i i

n
 p

ie
tr

a
1 

g

R
e

a
liz

za
zi

o
n

e
 d

i i
m

p
ia

n
to

 e
le

tt
ric

o
1 

g

R
e

a
liz

za
zi

o
n

e
 d

i i
m

p
ia

n
to

 d
i m

e
ss

a
 a

 t
e

rr
a

1 
g

In
st

a
lla

zi
o

n
e

 d
i i

m
p

ia
n

to
 T

V
C

C
1 

g

Po
sa

 d
i p

a
li 

p
e

r 
im

p
ia

n
to

 T
V

C
C

1 
g

M
o

n
ta

g
g

io
 d

i t
e

le
c

a
m

e
re

 e
d

 a
n

te
n

n
e

 p
e

r 
im

p
ia

n
to

 T
V

C
C

1 
g

V
e

rn
ic

ia
tu

ra
 a

n
te

n
n

e
1 

g

R
e

a
liz

za
zi

o
n

e
 d

i s
e

g
n

a
le

ti
c

a
 o

riz
zo

n
ta

le
1 

g

Pu
liz

ia
 d

i s
e

d
e

 s
tr

a
d

a
le

1 
g

Sm
o

b
ili

zz
o

 d
e

l c
a

n
tie

re
1 

g

Sm
o

b
ili

zz
o

 d
e

l c
a

n
tie

re
1 

g

-2
-1

1
2

3
4

5
6

7
8

9
10

11
12

13
14

15
16

17
Se

tt
im

a
n

a
 -

1
Se

tt
im

a
n

a
 1

Se
tt

im
a

n
a

 2
Se

tt
im

a
n

a
 3

 
 



Comune di RIVARA (TO) 

Realizzazione impianto di videosorveglianza sul territorio comunale 

 

Piano di Sicurezza e Coordinamento 
D. Lgs. 09 Aprile 2008 n. 81  

63 

   

16. Allegato “B” - Analisi e valutazione dei Rischi 

(D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 100 e Allegato XV) - (D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 306) 
 

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: 
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro". 
Testo coordinato con: 
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 
 - L. 18 giugno 2009, n. 69; 
 - L. 7 luglio 2009, n. 88; 
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 
 - L. 4 giugno 2010, n. 96; 
 - L. 13 agosto 2010, n. 136; 
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310; 
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10; 
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101; 
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177; 
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228; 
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32; 
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44; 
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; 
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99; 
 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119; 
 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125; 
 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9; 
 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19. 

 

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi 
 
La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della 
sicurezza aziendale, è stata effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle 
conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze statistiche o in base al registro degli 
infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione di 
valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -
collettive e individuali-, e funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, 
informazione e addestramento ricevuto). 
 
La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è 
basata sul metodo "a matrice" di seguito esposto. 
 
La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante 
da un fattore di rischio dato, effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, 
secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di accadimento: 
 

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore 

Molto 
probabile 

1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione, 
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

[P4] 

Probabile 
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa. 

[P3] 

Poco 
probabile 

1) Sono noti rari episodi già verificati, 
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa. 

[P2] 

Improbabile 
1) Non sono noti episodi già verificati, 
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra 
loro indipendenti, 

[P1] 
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3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. 
 
L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio 
dato. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno: 
 

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore 

Gravissimo 
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze 
letali, 
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. 

[E4] 

Grave 
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità 
parziale. 
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. 

[E3] 

Significativo 
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a 
medio termine. 
2) Esposizione cronica con effetti reversibili. 

[E2] 

Lieve 
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili. 
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. 

[E1] 

 
Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale 
prodotto dell'Entità del danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso. 
 

[R] = [P] x [E] 
 
Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico 
compreso tra 1 e 16, come si può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata. 
 

Rischio 
[R] 

Improbabile 
[P1] 

Poco probabile 
[P2] 

Probabile 
[P3] 

Molto probabile 
[P4] 

Danno lieve 
[E1] 

Rischio basso 
[P1]X[E1]=1 

Rischio basso 
[P2]X[E1]=2 

Rischio moderato 
[P3]X[E1]=3 

Rischio moderato 
[P4]X[E1]=4 

Danno significativo 
[E2] 

Rischio basso 
[P1]X[E2]=2 

Rischio moderato 
[P2]X[E2]=4 

Rischio medio 
[P3]X[E2]=6 

Rischio rilevante 
[P4]X[E2]=8 

Danno grave 
[E3] 

Rischio moderato 
[P1]X[E3]=3 

Rischio medio 
[P2]X[E3]=6 

Rischio rilevante 
[P3]X[E3]=9 

Rischio alto 
[P4]X[E3]=12 

Danno gravissimo 
[E4] 

Rischio moderato 
[P1]X[E4]=4 

Rischio rilevante 
[P2]X[E4]=8 

Rischio alto 
[P3]X[E4]=12 

Rischio alto 
[P4]X[E4]=16 

 

16.1. Esito della valutazione dei rischi 

 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 
 

- LAVORAZIONI E FASI - 
 

LF Realizzazione impianto videosorveglianza - Intervento tipo  
LF  Allestimento area intervento (fase)  

LF 

 Allestimento di cantiere temporaneo su strada (sottofase)  
 Impresa Appaltatrice  (max. presenti 1.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [63.90 ore]  

 
Entità del Danno Significativo/Probabilità 
Improbabile 

 = [3.06 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.90 ore]  

 
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco 
probabile 

 = [11.40 ore]  

    
LV  Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada  (Max. ore 14.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 14.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Opere edili ed impiantistiche (fase)  

LF 

 Taglio di asfalto di carreggiata stradale (sottofase)  
 Impresa Appaltatrice  (max. presenti 2.14 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.10)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [162.14 ore]  

 
Entità del Danno Significativo/Probabilità 
Improbabile 

 = [1.68 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.05 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [16.32 ore]  
    

LV  Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale  (Max. ore 17.10)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Tagliasfalto a disco  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è 
"Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 
e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 17.10)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Asportazione di strato di usura e collegamento (sottofase)  
 Impresa Appaltatrice  (max. presenti 3.65 uomini al giorno, per max. ore complessive 29.20)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [61.34 ore]  

 
Entità del Danno Significativo/Probabilità 
Improbabile 

 = [14.62 ore]  

 
Entità del Danno Significativo/Probabilità 
Probabile 

 = [2.88 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [12.54 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [16.32 ore]  
    

LV  Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento  (Max. ore 29.20)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è 
"Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 
e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

MA  Autocarro  (Max. ore 29.20)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore mini  (Max. ore 29.20)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

LF 

 Scavo a sezione obbligata (sottofase)  
 Impresa Appaltatrice  (max. presenti 8.63 uomini al giorno, per max. ore complessive 69.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [385.55 ore]  

 
Entità del Danno Significativo/Probabilità 
Improbabile 

 = [30.42 ore]  

 
Entità del Danno Significativo/Probabilità 
Probabile 

 = [7.20 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [27.55 ore]  

 
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco 
probabile 

 = [38.00 ore]  

 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [40.00 ore]  
    

LV  Addetto allo scavo a sezione obbligata  (Max. ore 69.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 69.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore mini  (Max. ore 69.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

LF 

 Rimozione di pavimento in pietra (sottofase)  
 Impresa Appaltatrice  (max. presenti 2.23 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.80)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [131.51 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità  = [2.75 ore]  
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

Improbabile 
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.71 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [6.08 ore]  
    

LV  Addetto alla rimozione di pavimento in pietra  (Max. ore 17.80)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è 
"Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 
m/s²", WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 17.80)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Pozzetti di ispezione e opere d'arte (sottofase)  
 Impresa Appaltatrice  (max. presenti 2.70 uomini al giorno, per max. ore complessive 21.60)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [74.92 ore]  

 
Entità del Danno Significativo/Probabilità 
Improbabile 

 = [8.57 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [5.32 ore]  

 
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco 
probabile 

 = [15.20 ore]  

    
LV  Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte  (Max. ore 21.60)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 21.60)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa di conduttura elettrica (sottofase)  
 Impresa Appaltatrice  (max. presenti 2.39 uomini al giorno, per max. ore complessive 19.10)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [133.07 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [0.52 ore]  

 
Entità del Danno Significativo/Probabilità 
Improbabile 

 = [4.44 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [2.95 ore]  

 
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco 
probabile 

 = [16.24 ore]  

    
LV  Addetto alla posa di conduttura elettrica  (Max. ore 19.10)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
MA  Autogru  (Max. ore 19.10)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  (Max. ore 19.10)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Rinterro di scavo eseguito a macchina (sottofase)  
 Impresa Appaltatrice  (max. presenti 2.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 22.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [79.30 ore]  

 
Entità del Danno Significativo/Probabilità 
Improbabile 

 = [3.60 ore]  

 
Entità del Danno Significativo/Probabilità 
Probabile 

 = [2.88 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [5.70 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [16.00 ore]  
    

LV  Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina  (Max. ore 22.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 
MA  Escavatore mini  (Max. ore 22.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

LF 

 Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali (sottofase)  
 Impresa Appaltatrice  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [256.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [1.60 ore]  
    

LV  
Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali  (Max. ore 
16.00) 

 

AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Pompa a mano per disarmante  
RS  Nebbie E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

LF 

 Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali (sottofase)  
 Impresa Appaltatrice  (max. presenti 1.66 uomini al giorno, per max. ore complessive 13.30)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [157.56 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [0.52 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [11.40 ore]  

 
Entità del Danno Significativo/Probabilità 
Improbabile 

 = [1.69 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.24 ore]  

 
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco 
probabile 

 = [1.04 ore]  

    

LV  
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali  (Max. 
ore 13.30) 

 

AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trancia-piegaferri  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
MA  Autogru  (Max. ore 13.30)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (sottofase)  
 Impresa Appaltatrice  (max. presenti 3.43 uomini al giorno, per max. ore complessive 27.40)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [203.40 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [10.83 ore]  

 
Entità del Danno Significativo/Probabilità 
Improbabile 

 = [3.65 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco  = [6.27 ore]  
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

probabile 
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [10.83 ore]  

 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco 
probabile 

 = [5.70 ore]  

    
LV  Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali  (Max. ore 27.40)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera  (Max. ore 27.40)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 
di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autopompa per cls  (Max. ore 27.40)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore 
dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Formazione di fondazione stradale (sottofase)  
 Impresa Appaltatrice  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [71.20 ore]  

 
Entità del Danno Significativo/Probabilità 
Improbabile 

 = [4.80 ore]  

 
Entità del Danno Significativo/Probabilità 
Probabile 

 = [3.84 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [7.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [15.20 ore]  
    

LV  Addetto alla formazione di fondazione stradale  (Max. ore 24.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è 
"Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Pala meccanica  (Max. ore 24.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 
e 1 m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

LF  Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase)  
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 Impresa Appaltatrice  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [54.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [6.00 ore]  

 
Entità del Danno Significativo/Probabilità 
Probabile 

 = [4.80 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [7.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [22.00 ore]  

 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto 
probabile 

 = [16.00 ore]  

    
LV  Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento  (Max. ore 24.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

CM  Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 24.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 
e 1 m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

LF 

 Formazione di massetto per pavimentazioni esterne (sottofase)  
 Impresa Appaltatrice  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [288.00 ore]  
    

LV  Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne  (Max. ore 24.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

LF 

 Posa di pavimenti per esterni in pietra (sottofase)  
 Impresa Appaltatrice  (max. presenti 2.21 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.70)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [51.32 ore]  

 
Entità del Danno Significativo/Probabilità 
Improbabile 

 = [2.60 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.61 ore]  
    

LV  Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra  (Max. ore 17.70)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 17.70)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 
 Realizzazione di impianto elettrico (sottofase)  
 Impresa Appaltatrice  (max. presenti 3.60 uomini al giorno, per max. ore complessive 28.80)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [388.80 ore]  
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 
Entità del Danno Significativo/Probabilità 
Improbabile 

 = [6.82 ore]  

 
Entità del Danno Significativo/Probabilità 
Probabile 

 = [2.88 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [17.52 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [3.60 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [22.80 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico  (Max. ore 28.80)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] 

E2 * P3 = 6 

RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
MA  Autocarro con cestello  (Max. ore 28.80)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione di impianto di messa a terra (sottofase)  
 Impresa Appaltatrice  (max. presenti 1.05 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.40)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [80.40 ore]  

 
Entità del Danno Significativo/Probabilità 
Improbabile 

 = [3.41 ore]  

 
Entità del Danno Significativo/Probabilità 
Probabile 

 = [0.72 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [8.76 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [0.90 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [5.70 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra  (Max. ore 8.40)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 



Comune di RIVARA (TO) 

Realizzazione impianto di videosorveglianza sul territorio comunale 

 

Piano di Sicurezza e Coordinamento 
D. Lgs. 09 Aprile 2008 n. 81  

73 

   

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] 

E2 * P3 = 6 

RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
MA  Autocarro con cestello  (Max. ore 8.40)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Installazione di impianto TVCC (sottofase)  
 Impresa Appaltatrice  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [88.00 ore]  

 
Entità del Danno Significativo/Probabilità 
Improbabile 

 = [11.36 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [29.20 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [15.20 ore]  
    

LV  Addetto all'installazione di impianto TVCC.  (Max. ore 24.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
MA  Autocarro con cestello  (Max. ore 24.00)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa di pali per impianto TVCC (sottofase)  
 Impresa Appaltatrice  (max. presenti 1.89 uomini al giorno, per max. ore complessive 15.10)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [57.07 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [0.52 ore]  

 
Entità del Danno Significativo/Probabilità 
Improbabile 

 = [10.12 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [17.55 ore]  

 
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco 
probabile 

 = [1.04 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [7.60 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [7.60 ore]  
    

LV  Addetto alla posa di pali   (Max. ore 15.10)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

MA  Autocarro  (Max. ore 15.10)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro con cestello  (Max. ore 15.10)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autogru  (Max. ore 15.10)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Montaggio di telecamere ed antenne per impianto TVCC (sottofase)  
 Impresa Appaltatrice  (max. presenti 1.05 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.40)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [98.40 ore]  

 
Entità del Danno Significativo/Probabilità 
Improbabile 

 = [3.41 ore]  

 
Entità del Danno Significativo/Probabilità 
Probabile 

 = [0.72 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [8.76 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [0.90 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [5.70 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto antenna e posa telecamera  (Max. ore 8.40)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] 

E2 * P3 = 6 

MA  Autocarro con cestello  (Max. ore 8.40)  
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Verniciatura antenne (sottofase)  
 Impresa Appaltatrice  (max. presenti 0.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [16.00 ore]  
    

LV  Addetto alla verniciatura  (Max. ore 2.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

LF 

 Realizzazione di segnaletica orizzontale (sottofase)  

 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 
24.00) 

 

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [144.00 ore]  

 
Entità del Danno Significativo/Probabilità 
Improbabile 

 = [9.44 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [7.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [20.80 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale  (Max. ore 24.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Compressore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Scoppio E1 * P1 = 1 
AT  Pistola per verniciatura a spruzzo  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Nebbie E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MA  Verniciatrice segnaletica stradale  (Max. ore 24.00)  
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Nebbie E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [Il livello di esposizione è 
"Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Pulizia di sede stradale (sottofase)  

 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 
24.00) 

 

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [47.60 ore]  

 
Entità del Danno Significativo/Probabilità 
Improbabile 

 = [11.04 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [7.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [22.00 ore]  
    

LV  Addetto alla pulizia di sede stradale  (Max. ore 24.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
MA  Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale)  (Max. ore 24.00)  
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice" [Il livello di esposizione è 
"Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  
Vibrazioni per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice" [HAV "Non presente", WBV 
"Inferiore a 0,5 m/s²"] 

E2 * P1 = 2 

LF  Smobilizzo del cantiere (fase)  

LF 

 Smobilizzo del cantiere (sottofase)  
 Impresa Appaltatrice  (max. presenti 2.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [311.80 ore]  

 
Entità del Danno Significativo/Probabilità 
Improbabile 

 = [6.12 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]  

 
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco 
probabile 

 = [15.20 ore]  

    
LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 20.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 20.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

   

 
LEGENDA: 
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che 
le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; 
[MA] = Macchina; [LV] = Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RSR] = Rischio Rumore; [RSV] = Rischio Vibrazione; 
[PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] 
= Ulteriori osservazioni;  
[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo;  
[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta;  
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16.2. Analisi e valutazione del rischio rumore 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e 
conformemente agli indirizzi operativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei 
Luoghi di Lavoro: 
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, 

Capo I, II, III, IV e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei 
luoghi di lavoro - indicazioni operative". 

 
In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo 
dell'attenuazione offerta dai dispositivi di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della 
specifica normativa tecnica di riferimento: 
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di 

lavoro - Metodo tecnico progettuale". 
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore 

nell'ambiente di lavoro". 
- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la 

manutenzione - Documento guida". 
 
Premessa 
 
La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in 
considerazione in particolare: 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo; 
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81; 
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con 

particolare riferimento alle donne in gravidanza e i minori; 
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti 

da interazioni fra rumore e sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e 
vibrazioni; 

 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e 
segnali di avvertimento o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 

 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità 
alle vigenti disposizioni in materia; 

 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; 
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle 

reperibili nella letteratura scientifica; 
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione. 
 
Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca 
Dati [B], la valutazione relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 
del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81. 
 
Calcolo dei livelli di esposizione 
 
I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun 
lavoratore, l'attenuazione e adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. 
In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione personale al rumore è stata utilizzata la seguente 
espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il tempo espresso in 
ore/minuti: 
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dove: 

LEX  è il livello di esposizione personale in dB(A); 
LAeq, i  è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività 

comprensivo delle incertezze; 
pi  è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima  

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale 
effettiva al rumore l’espressione utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto 
di livello di esposizione media equivalente il livello di esposizione media equivalente effettivo che tiene 
conto dell'attenuazione del DPI scelto.  
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si 
indossa il protettore auricolare, a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 
458: 
 - Metodo in Banda d'Ottava 
 - Metodo HML 
 - Metodo di controllo HML 
 - Metodo SNR 
 - Metodo per rumori impulsivi 
 
La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le 
indicazioni fornite dalla UNI EN 458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con 
quelli desumibili dalle seguenti tabella. 
 

Rumori non impulsivi 
Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 
Maggiore di Lact Insufficiente 
Tra Lact e Lact - 5  Accettabile 
Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 
Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)  

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 
Maggiore di Lact Insufficiente 
Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona 
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak  Stima della protezione 
LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato 
LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato 

 
Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il 
quale c’è l’obbligo di utilizzo dei DPI dell'udito. 
 
(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta 
frequenza (Valore H) la stima della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore 
di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq minore di Lact)  a condizione di maggiori 
informazioni sul rumore che si sta valutando. 
 
Banca dati RUMORE del CPT di Torino 
 
Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del 
comma 5-bis, art.190 del D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica 
per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla 
Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è realizzata secondo la 
metodologia seguente:  
 
 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.  
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.  
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Schede macchina/attrezzatura complete di:  
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello); 
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali); 
 - analisi in frequenza; 
 
Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:  
 - Fonometro: B&K tipo 2250.  
 - Calibratore: B&K tipo 4231.  
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".  
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".  
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di 
Rumore, conforme alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 
804 e IEC 61672-1  
La strumentazione è costituita da:  
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . 

Velocità di acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min. 
 - Ponderazioni: A, B, Lin. 
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.  
 -  Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA. 
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.  
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz. 
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.  
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE 

modello SV 12L.  
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz. 
 
Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali del 30 giugno 2011. 
 
N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto 
non presenti nella nuova banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne 
precedente banca dati anche questa approvata dalla Commissione Consultiva Permanente. 
 

16.3. ESITO DELLA VALUTAZIONE RISCHIO RUMORE 

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. 
Per ogni mansione è indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore. 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

2) Addetto alla formazione di fondazione stradale "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

3) Addetto alla posa di pali  "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

4) Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere 
d'arte 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

5) Addetto alla realizzazione della carpenteria per 
opere d'arte in lavori stradali 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

6) Addetto alla realizzazione di impianto antenna e 
posa telecamera 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

7) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a 
terra 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

8) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

9) Addetto alla rimozione di pavimento in pietra "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

10) Addetto all'asportazione di strato di usura e 
collegamento 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

11) Autobetoniera "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

12) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

13) Autocarro con cestello "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

14) Autogru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

15) Autopompa per cls "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

16) Escavatore mini "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
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Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

17) Pala meccanica "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

18) Rullo compressore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

19) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale) "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

20) Verniciatrice segnaletica stradale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

 

16.4. SCHEDE DI VALUTAZIONE RISCHIO RUMORE 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come 
disposto dalla normativa tecnica, i seguenti dati: 
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti 

dal datore di lavoro previa consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la 
sicurezza; 

 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di 
incertezze; 

 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 
 - i rumori impulsivi; 
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 
 - il tipo di DPI-u da utilizzare. 
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da 

ciascun lavoratore; 
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun 

lavoratore; 
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare; 
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al 

rumore molto variabile (art. 191); 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di 
dispositivi di protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento 
della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

Addetto alla formazione di fondazione stradale 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

Addetto alla posa di pali  
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori 
stradali 

SCHEDA N.4 - Rumore per "Carpentiere" 

Addetto alla realizzazione di impianto antenna e posa telecamera 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla rimozione di pavimento in pietra 
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

Autobetoniera 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore 
autobetoniera" 

Autocarro con cestello 
SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore 
autocarro" 

Autocarro 
SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore 
autocarro" 

Autogru SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autogru" 

Autopompa per cls 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore pompa 
per il cls (autopompa)" 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Escavatore mini 
SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore 
escavatore" 

Pala meccanica 
SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore pala 
meccanica" 

Rullo compressore 
SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore rullo 
compressore" 

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale) 
SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore 
macchina spazzolatrice - aspiratrice" 

Verniciatrice segnaletica stradale 
SCHEDA N.15 - Rumore per "Addetto 
verniciatrice segnaletica stradale" 

 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del 
C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  TAGLIASFALTO A DISCO (B618) 

3.0 
103.0 NO 76.8 Accettabile/Buon

a 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 88.0  

LEX(effettivo) 62.0  

 

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento. 
 

 
 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del 
C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

10.0 
80.7 NO 80.7 

- 
- 

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - - 

LEX 71.0  

LEX(effettivo) 71.0  

 

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    
Addetto alla formazione di fondazione stradale. 
 

 
 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune polivalente" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del 
C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

10.0 
80.7 NO 80.7 

- 
- 

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - - 

LEX 71.0  

LEX(effettivo) 71.0  

 

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla posa di pali; Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte. 
 

 
 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Carpentiere" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 32 del 
C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  SEGA CIRCOLARE - EDILSIDER - MASTER 03C MF [Scheda: 908-TO-1281-1-RPR-11] 

10.0 
99.6 NO 77.1 Accettabile/Buon

a 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

122.4 [B] 122.4 - - - - - - - 30.0 - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 68.0  

 

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali. 
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SCHEDA N.5 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del 
C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11] 

15.0 
104.5 NO 78.3 Accettabile/Buon

a 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 97.0  

LEX(effettivo) 71.0  

 

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla realizzazione di impianto antenna e posa telecamera; Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; 
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico. 
 

 
 
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del 
C.P.T. Torino (Demolizioni - Demolizioni manuali). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  MARTELLO - SCLAVERANO - SGD 90 [Scheda: 918-TO-1253-1-RPR-11] 

30.0 
104.6 NO 78.4 Accettabile/Buon

a 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

125.8 [B] 125.8 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 100.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla rimozione di pavimento in pietra. 
 

 
 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autobetoniera" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del 
C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 
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Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  AUTOBETONIERA (B10) 

80.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Autobetoniera. 
 

 
 
SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del 
C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  AUTOCARRO (B36) 

85.0 
78.0 NO 78.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Autocarro; Autocarro con cestello. 
 

 
 
SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autogru" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del 
C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  AUTOGRU' (B90) 

75.0 
81.0 NO 81.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Autogru. 
 

 
 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 29 del 
C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  AUTOPOMPA (B117) 

85.0 
79.0 NO 79.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 79.0  

LEX(effettivo) 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Autopompa per cls. 
 

 
 
SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore escavatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del 
C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  ESCAVATORE - FIAT-HITACHI - EX355 [Scheda: 941-TO-781-1-RPR-11] 

85.0 
76.7 NO 76.7 

- 
- 

113.0 [B] 113.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 76.0  
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

LEX(effettivo) 76.0  

 

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Escavatore mini. 
 

 
 
SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore pala meccanica" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del 
C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11] 

85.0 
68.1 NO 68.1 

- 
- 

119.9 [B] 119.9 - - - - - - - - - - - 

LEX 68.0  

LEX(effettivo) 68.0  

 

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Pala meccanica. 
 

 
 
SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore rullo compressore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del 
C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  RULLO COMPRESSORE (B550) 

85.0 
89.0 NO 74.0 Accettabile/Buon

a 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 89.0  

LEX(effettivo) 74.0  
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Rullo compressore. 
 

 
 
SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 286 del 
C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in genere - Pulizia stradale). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  SPAZZOLATRICE - ASPIRATRICE STRADALE (B611) 

85.0 
88.0 NO 79.0 Accettabile/Buon

a 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

LEX 88.0  

LEX(effettivo) 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale). 
 

 
 
SCHEDA N.15 - Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 299 del 
C.P.T. Torino  (Verniciatura industriale - Segnaletica stradale). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  VERNICIATRICE STRADALE (B668) 

70.0 
90.0 NO 75.0 Accettabile/Buon

a 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 89.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    
 
Mansioni:  
Verniciatrice segnaletica stradale. 
 

 

16.5. Analisi e valutazione del rischio vibrazioni 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e 
conformemente agli indirizzi operativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei 
Luoghi di Lavoro: 
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, 

Capo I, II, III, IV e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei 
luoghi di lavoro - indicazioni operative". 

 
Premessa 
 
La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle 
disposizioni di cui all'allegato XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema 
mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per 
le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV). 
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a 

urti ripetuti; 
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione; 
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con 

particolare riferimento alle donne in gravidanza e ai minori; 
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le 

vibrazioni meccaniche, il rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature; 
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni 

meccaniche; 
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore 

lavorative in locali di cui è responsabile il datore di lavoro; 
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il 

sovraccarico biomeccanico degli arti superiori e del rachide; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle 

reperibili nella letteratura scientifica. 
 
Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 
 
La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le 
caratteristiche delle attività lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per 
la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore 
Tecnico-Scientifico e Ricerca). 
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 
 - individuazione dei tempi di esposizione; 
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione; 
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 
 
Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 
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L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni 
espletate dal singolo lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari 
condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui 
si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono indurre un insieme di 
disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come 
attività lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a 
vibrazioni o impatti, che possono risultare nocivi per i soggetti esposti. 
 
Individuazione dei tempi di esposizione 
 
Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di 
lavoro. Ovviamente il tempo di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello 
dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di funzionamento a vuoto o a carico ridotto o 
per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si è stimato, in 
relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il 
coefficiente di riduzione specifico. 
 
Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 
 
La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo 
tale che i rischi dovuti alle vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto 
conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla 
fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti indicazioni: a) il valore 
quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori 
quando superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore 
quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte 
seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, occorre indicarlo; c) 
l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a 
partire dai dati di certificazione. 
 
Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo 
 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente 
alle disposizioni dell'art. 202, comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla 
Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito 
www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i dati secondo le 
modalità nel seguito descritte. 
 
[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL 
 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di 
vibrazione misurati, in condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni 
sull'incertezza della misurazione. 
Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, 
comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione. 
 
[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 
 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 
Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente 
emanazione, salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale 
valore di riferimento quello indicato dal fabbricante, maggiorato del fattore di correzione definito in 
Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR 15350:2014. 
Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative 
tecniche in conformità alla nuova direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 
17/2010), salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale 
valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza esteso. 
 
[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL 
 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di 
vibrazioni misurati di attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 
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Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di 
riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare 
(stessa categoria, stessa potenza) comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione. 
 
[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL 
 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature 
similari (stessa categoria, stessa potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per 
attrezzature della stessa tipologia. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di 
riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore 
comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione. 
 
[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC) 
 
Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi 
specifici delle lavorazioni, anche se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa 
esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni. 
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di 
attrezzatura utilizzata in fase di esecuzione. 
 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori 
di riferimento certi, si è proceduto come segue: 
 
 
Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 
otto ore 
 
Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio 
 
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa 
principalmente sulla determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di 
lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei 
valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali x, 
y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 
 

 
 
dove: 
 

 
 

 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, 
awy e awz i valori r.m.s. dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 
5349-1: 2001). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più 
utensili vibranti nell’arco della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in 
differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta 
mediante l’espressione: 
 

 
 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 
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in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di 
A(w)sum relativi alla operazione i-esima. 
 
Vibrazioni trasmesse al corpo intero 
 
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente 
sulla determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), 
calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici dei valori quadratici medi delle accelerazioni 
ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali: 
 

 
 
secondo la formula di seguito riportata: 
 

 
 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e 
A(w)max il valore massimo tra 1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in 
frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più 
macchinari nell’arco della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in 
differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta 
mediante l’espressione: 
 

 
 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 
 

 
 
in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di 
A(w)max relativi alla operazione i-esima. 

 
 

16.6. Esito della valutazione delle vibrazioni 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni 
e il relativo esito della valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema 
mano braccio (HAV). 

Lavoratori e Macchine 

Mansione 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

2) Addetto alla realizzazione di impianto antenna e 
posa telecamera 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

3) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a 
terra 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

4) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

5) Addetto alla rimozione di pavimento in pietra "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

6) Addetto all'asportazione di strato di usura e 
collegamento 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

7) Autobetoniera "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
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Lavoratori e Macchine 

Mansione 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

8) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

9) Autocarro con cestello "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

10) Autogru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

11) Autopompa per cls "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

12) Escavatore mini "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

13) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

14) Rullo compressore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

15) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale) "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

16) Verniciatrice segnaletica stradale "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

16.7. Schede di valutazione delle vibrazioni 

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano 
l'esito della valutazione per ogni mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di 
dispositivi di protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento 
della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

Addetto alla realizzazione di impianto antenna e posa telecamera 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla rimozione di pavimento in pietra 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

Autobetoniera 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore 
autobetoniera" 

Autocarro con cestello 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore 
autocarro" 

Autocarro 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore 
autocarro" 

Autogru 
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore 
autogru" 

Autopompa per cls 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore 
autobetoniera" 

Escavatore mini 
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore 
escavatore" 

Pala meccanica 
SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore pala 
meccanica" 

Rullo compressore 
SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore rullo 
compressore" 

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale) 
SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore 
macchina spazzolatrice - aspiratrice" 

Verniciatrice segnaletica stradale 
SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore 
autocarro" 

 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 
del C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 
2%; utilizzo tagliasfalto a martello per 2%; utilizzo martello demolitore pneumatico per 1%. 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente 
di correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Tagliasfalto a disco (generico) 
2.0 0.8 1.6 3.4 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

2)  Tagliasfalto a martello (generico) 

2.0 0.8 1.6 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

3)  Martello demolitore pneumatico (generico) 

1.0 0.8 0.8 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 4.00 3.750  

 

Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento. 
 

 
 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 
del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente 
di correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Scanalatrice (generica) 
15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501  

 

Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
Addetto alla realizzazione di impianto antenna e posa telecamera; Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; 
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico. 
 

 
 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 
del C.P.T. Torino (Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico 
per 10%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente 
di correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Martello demolitore pneumatico (generico) 
10.0 0.8 8.0 17.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 8.00 4.998  

 

Fascia di appartenenza:  
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente 
di correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
Addetto alla rimozione di pavimento in pietra. 
 

 
 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 
del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente 
di correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autobetoniera (generica) 
40.0 0.8 32.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.373  

 

Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 
 
Mansioni:  
Autobetoniera; Autopompa per cls. 
 

 
 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 
del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente 
di correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autocarro (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374  

 

Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 
 
Mansioni:  
Autocarro; Autocarro con cestello. 
 

 
 
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autogru" 
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Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 
del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) 
spostamenti per 25%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente 
di correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autogrù (generica) 

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372  

 

Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 
 
Mansioni:  
Autogru. 
 

 
 
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore escavatore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 
del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, 
gommato) per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente 
di correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Escavatore (generico) 
60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 

Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Escavatore mini. 
 

 
 
SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 
del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, 
gommata) per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente 
di correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Pala meccanica (generica) 
60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 

Fascia di appartenenza:  



Comune di RIVARA (TO) 

Realizzazione impianto di videosorveglianza sul territorio comunale 

 

Piano di Sicurezza e Coordinamento 
D. Lgs. 09 Aprile 2008 n. 81  

97 

   

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente 
di correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Pala meccanica. 
 

 
 
SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 
del C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rullo compressore per 75%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente 
di correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Rullo compressore (generico) 
75.0 0.8 60.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.503  

 

Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Rullo compressore. 
 

 
 
SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 286 
del C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in genere - Pulizia stradale): a) utilizzo macchina spazzolatrice - 
aspiratrice per 85%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente 
di correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Macchina spazzolatrice - aspiratrice (generica) 

85.0 0.8 68.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 68.00 0.371  

 

Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 
 
Mansioni:  
Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale). 
 

 
 
SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
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Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 298 
del C.P.T. Torino (Verniciatura industriale - Verniciatura a macchina): a) utilizzo autocarro per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente 
di correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autocarro (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374  

 

Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 
 
Mansioni:  
Verniciatrice segnaletica stradale. 
 

 

16.8. ANALISI E VALUTAZIONE MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI SOLLEVAMENTO E 
TRASPORTO 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e 
conformemente alla normativa tecnica applicabile: 
- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng" 
 
Premessa 

 
La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata 
eseguita secondo le disposizioni del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed 
in particolare considerando: 
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori; 
 - le condizioni di movimentazione; 
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di 

sollevamento, la presa, la distanza di trasporto; 
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto; 
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 
 
Valutazione del rischio 

 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori 
corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima attività nell'ambito del processo 
produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La 
valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto 
dalla sua posizione iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto 
tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si basa su un modello costituito da cinque step successivi: 
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento; 
 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa 

sollevata; 
 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, 

l’altezza di sollevamento, l’angolo di asimmetria ecc.); 
 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il 

peso trasportato e la frequenza del trasporto); 
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano. 
 
I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono 
desunti o calcolati valori limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente 
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il singolo step porta ha una conclusione positiva, ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si 
passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione negativa, è 
necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili. 
 

m  <  m r i f  ( g e n e r e )  
 

P u n t o  4 .3 .1     I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

 

S T E P  1  

m  <  m r i f  ( f r e q u e n z a )  
 

P u n t o  4 .3 .1 . 1    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

 

S T E P  2  

I l  s o l l e v a m e n t o  m a n u a le  è  

a c c e t t a b i l e  n e l l e  c o n d iz io n i  

i d e a l i  

m  <  m l im   
 

P u n t o  4 . 3 .1 . 2    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

 

S T E P  3  

m c u m  ( g io r . )   <  m l i m  ( g io r . )   
 

P u n t o  4 .3 . 2 .1    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

 

S T E P  4  

m c u m ,  h c  ( g io r . )   <  m l i m ,  h c  ( g io r . )   

m c u m ,  h c  ( o r e )   <  m l i m ,  h c  ( o r e )  

m c u m ,  h c  ( m in . )   <  m l i m ,  h c  ( m in . )   
 

P u n t o  4 .3 . 2 .2    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

 

S T E P  5  

S I  

N O  

S I  

N O  

C o n d iz i o n i  id e a l i  

N O  

S I  

N O  

h c  <  1  m  

 

N O  

S I  

N O  

S I  

N O  

S I  

L e  c o n d i z io n i  s o n o  id e a l i  

m a  i l  c a r i c o  v i e n e  

t r a s p o r t a t o  

I l  s o l l e v a m e n to  m a n u a l e  è  

a c c e t t a b i l e  n e l l e  s p e c i f i c h e  

c o n d i z io n i  

S I  

I l  s o l l e v a m e n t o  e  t r a s p o r t o  

m a n u a le  s o n o  a c c e t t a b i l i  

n e l l e  s p e c i f i c h e  c o n d iz i o n i  

L
a m

o
v
im

en
tazio

n
e d

ei carich
i n

o
n

 è accettab
ile so

n
o

 n
ecessari d

eg
li ad

attam
en

ti 

 
 
Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif  

 
Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è 
desunta dalla tabella presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si 
differenzia a seconda del genere (maschio o femmina), in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. 
n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche i rischi particolari, 
tra i quali quelli connessi alle differenze di genere. 
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al 
fine di garantire la protezione di almeno il 90% della popolazione lavorativa. 
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni 
di sollevamento non siano occasionali. 
 
Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif 

 
Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di 
movimentazione f (atti/minuto); in base alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e 
media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della frequenza, in base al grafico di 
cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1. 
 
Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim 

 
Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere 
calcolato tenendo in considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in 
particolare: 
 - la massa dell’oggetto m; 
 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al 

punto di mezzo tra la presa delle mani proiettata a terra; 
 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico; 
 - la distanza verticale di sollevamento, d; 
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 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
 - la durata delle azioni di sollevamento, t; 
 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 
 - la qualità della presa dell’oggetto, c. 
 
Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una 
formula proposta nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1: 
 

 (1) 

 
dove: 

mrif è la massa di riferimento in base al genere. 
hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h; 
dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d; 
vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico; 
fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 
cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c. 

 
Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera) 

 
Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso 
trasportato e la frequenza di trasporto per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. 
giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto inferiore ai 20 m, o 6000 kg in 
caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m. 
 
Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( 

giornaliera), mlim. (orario)  e mlim. (minuto) 

 
In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa 
cumulativa mcum sul breve, medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa 
raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO 11228-1. 

16.9. ESITO DELLA VALUTAZIONE MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI SOLLEVAMENTO E 
TRASPORTO 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, 
univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di 
seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione al rischio dovuto alle azioni 
di sollevamento e trasporto. 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla formazione di massetto per 
pavimentazioni esterne 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

2) Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere 
d'arte 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

3) Addetto alla rimozione di pavimento in pietra Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

 

16.10. SCHEDE DI VALUTAZIONE MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI SOLLEVAMENTO E 
TRASPORTO 

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano 
l'esito della valutazione per ogni mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di 
dispositivi di protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento 
della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne SCHEDA N.1  
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte SCHEDA N.1  

Addetto alla rimozione di pavimento in pietra SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi 
con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. 
 

Esito della valutazione dei compiti giornalieri 

 Carico movimentato 
Carico movimentato 

(giornaliero) 

Carico movimentato 

(orario) 

Carico movimentato 

(minuto) 

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim 

 [kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

1) Compito 

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00 

 

Fascia di appartenenza:  
Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili. 
 
Mansioni:  
Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne; Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 
Addetto alla rimozione di pavimento in pietra. 
 

 
Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00 

 

Compito giornaliero 

Posizion
e del  

Caric
o 

Posizione delle mani 
Distanza 

verticale e di 
trasporto 

Durata e 
frequenza 

Presa Fattori riduttivi 

carico m  h  v  Ang.  d  hc  t  f  
c  FM  HM  VM  DM  

Ang.
M  

CM  
 [kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 

1) Compito 

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00 

Fine  0.25 1.50 0      0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00 

 

16.11. ANALISI E VALUTAZIONE RISCHIO CHIMICO 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in 
particolare si è fatto riferimento al: 
 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e 

all'imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 
1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) n. 1907/2006; 

 - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al 
progresso tecnico e scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle 
miscele. 

 
Premessa 
 
In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di 
valutazione del rischio basati su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione 
"semplificata". 
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In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di 
effettuare la valutazione del rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che 
intervengono nella determinazione del rischio (pericolosità, quantità, durata dell'esposizione presenza 
di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul risultato valutativo finale. 
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 
81/2008, che prevede la valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli 
agenti chimici: 
 - le loro proprietà pericolose; 
 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato 

tramite la relativa scheda di sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 
52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche; 

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione; 
 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli 

stessi; 
 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; 
 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; 
 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese. 
Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da 
considerarsi strumenti di particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il 
percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di 
sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito della valutazione è superata la 
soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs. 
81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici. 
 
Valutazione del rischio (Rchim) 
 
Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici 
pericolosi è determinato dal prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla 
seguente formula: 
 

 
(1) 

 
Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni 
sulla salute e sicurezza fornite dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico 
dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute. 
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è 
calcolato separatamente per Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende 
principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di prevenzione e protezione già 
adottate. 
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di 
esposizione ad agenti chimici pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione 
o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero, dall'esposizione ad agenti chimici che si 
sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici, ecc.). 
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni 
cutanee: 
 

 
(1a) 

 
(1b) 

 
E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula: 
 

 
(2) 

 
Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti: 
 

 
(3) 

 
(4) 
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Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente: 
 

 
(5) 

 
Ne consegue la seguente gamma di esposizioni: 
 

Fascia di esposizione 
Rischio Esito della valutazione 

Rchim < 0,1 Rischio inesistente per la salute 
0,1 ≤ Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute" 
15 ≤ Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute" 
21 ≤ Rchim < 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute" 
40 ≤ Rchim < 80 Rischio rilevante per la salute 

Rchim > 80 Rischio alto per la salute 
 
Pericolosità (Pchim) 
 
Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o 
una attività lavorativa, l'indice di Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della 
classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita dalla normativa italiana vigente. 
I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono 
segnalati in frasi tipo, denominate Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella 
scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal produttore stesso. 
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che 
comportano un rischio per la salute dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi. 
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o 
classificabili come pericolosi per la sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati 
chimici classificabili o classificati come cancerogeni o mutageni. 
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la 
salute e Frasi H e/o Frasi EUH che comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di 
sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente valutazione specifica per "la salute" con una 
o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli. 
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, 
ma che nel processo di lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti 
chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di saldatura, ecc.). 
Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente 
pericoloso) ed il minimo è pari a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come 
pericoloso). 
 
Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato 
 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato 
come prodotto tra l'indice di esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o 
preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd), indicativo della distanza dei lavoratori dalla 
sorgente di rischio. 
 

 
(6) 

 
L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di 
progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di 
esposizione determinato mediante la matrice predetta. 
 
 

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene 
conto della distanza del lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi 
tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10 (distanza maggiore o uguale a 10 metri). 
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Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd) 
A. Inferiore ad 1 m 1,00 
B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75 
C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50 
D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25 
E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10 

 
Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep) 
 
L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive 
che utilizzano come dati di ingresso le seguenti cinque variabili: 
 - Proprietà chimico fisiche 
 - Quantitativi presenti 
 - Tipologia d'uso 
 - Tipologia di controllo 
 - Tempo d'esposizione 
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato 
solido, nebbia, polvere fine, liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei 
luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione" dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici 
aerodispersi. 
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso 
dispersivo), "Tipologia di controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, 
separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta) e "Tempo d'esposizione", sono invece degli 
indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi. 
 
Matrice di presenza potenziale 
 
La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei 
prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti 
chimici aerodispersi su quattro livelli. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla 
possibilità della sostanza di rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della 
ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri. 
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, 
con qualunque modalità, all'uso nell'ambiente di lavoro. 
 

Matrice di presenza potenziale 
Quantitativi presenti A. B. C. D. E. 

Proprietà chimico fisiche 
Inferiore di 

0,1 kg 
Da 0,1 kg a 

inferiore di 1 kg 
Da 1 kg a  

inferiore di 10 kg 
Da 10 kg a 

inferiore di 100 kg 

Maggiore o 
uguale di 100 

kg 
A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 
C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 
D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 

E. 
Liquido a media 
volatilità 

1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 

F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
Matrice di presenza effettiva 
 
La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza 
potenziale", e della variabile "Tipologia d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore 
(crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre livelli. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
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I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla 
possibilità di dispersione in aria di agenti chimici durante la lavorazione. 
 
 

Matrice di presenza effettiva 
Tipologia d'uso A. B. C. D. 
Livello di 
Presenza potenziale 

Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 
3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 
4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 
Matrice di presenza controllata 
 
La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e 
della variabile "Tipologia di controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore 
(crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della presenza di agenti chimici aerodispersi 
a valle del processo di controllo della lavorazione. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla 
possibilità di dispersione in aria di agenti chimici durante la lavorazione. 
 

Matrice di presenza controllata 
Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza effettiva 

Contenimento 
completo 

Aspirazione 
localizzata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

Manipolazione 
diretta 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 
2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 
3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 
Matrice di esposizione potenziale 
 
La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza 
controllata", e della variabile "Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un 
indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di 
esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla 
sorgente di rischio su base giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi 
temporali più ampie. 

Matrice di esposizione potenziale 
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa 
 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) 
è una funzione di tre variabili, risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante 
può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la 
matrice predetta. 
 

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 



Comune di RIVARA (TO) 

Realizzazione impianto di videosorveglianza sul territorio comunale 

 

Piano di Sicurezza e Coordinamento 
D. Lgs. 09 Aprile 2008 n. 81  

106 

   

D. Alto 10 
 
Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine 
di tener conto della peculiarità dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di 
ingresso sono le seguenti tre variabili: 
 - Quantitativi presenti 
 - Tipologia di controllo 
 - Tempo d'esposizione 
 
Matrice di presenza controllata 
 
La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici 
e impiegati e della variabile "Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) 
della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre livelli. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 

Matrice di presenza controllata 
Tipologia di controllo A. B. C. D. 

Quantitativi presenti 
Contenimento 

completo 
Aspirazione 
controllata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 

2. 
Da 10 kg a inferiore a 100 
kg 

1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 

3. 
Maggiore o uguale a 100 
kg 

1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 

 
Matrice di esposizione inalatoria 
 
La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza 
controllata", e della variabile "Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un 
indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione per inalazione. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla 
sorgente di rischio su base giornaliera. 

Matrice di esposizione inalatoria 
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
Esposizione per via cutanea (Ecu) 
 
L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, 
"Tipologia d'uso" e "Livello di contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 
 

Matrice di esposizione cutanea 
Livello di contatto A. B. C. D. 

Tipologia d'uso Nessun contatto 
Contatto 

accidentale 
Contatto 

discontinuo 
Contatto esteso 

1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 
3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

 
L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione 
determinato mediante la matrice predetta. 
 

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu) 
A. Basso 1 
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B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

16.12. ESITO DELLA VALUTAZIONE RISCHIO CHIMICO 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti 
chimici e il relativo esito della valutazione del rischio. 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in 
lavori stradali 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

2) Addetto alla formazione di massetto per 
pavimentazioni esterne 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

3) Addetto alla realizzazione della carpenteria per 
opere d'arte in lavori stradali 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

4) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

5) Addetto alla verniciatura Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 

16.13. SCHEDE DI VALUTAZIONE RISCHIO CHIMICO 

Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per 
singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la 
relativa fascia di esposizione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di 
dispositivi di protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento 
della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali SCHEDA N.1  

Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori 
stradali 

SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale SCHEDA N.1  

Addetto alla verniciatura SCHEDA N.1  

 
SCHEDA N.1  
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi 
la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei 
rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 

Sorgente di rischio 

Pericolosità della 
sorgente 

Esposizione 
inalatoria 

Rischio inalatorio 
Esposizione 

cutanea 
Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

1) Sostanza utilizzata 

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24 

 
Fascia di appartenenza:  
Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
 
Mansioni:  
Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni 
esterne; Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; Addetto alla realizzazione di 
segnaletica orizzontale; Addetto alla verniciatura. 
 

 
 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
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1) Sostanza utilizzata 
Pericolosità(Pchim): 
---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 
 
Esposizione per via inalatoria(Echim,in): 
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine; 
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato; 
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m. 
 
Esposizione per via cutanea(Echim,cu): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato. 

16.14. ANALISI E VALUTAZIONE RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in 
particolare si è fatto riferimento al: 
 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e 

all'imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 
1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) n. 1907/2006; 

 - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al 
progresso tecnico e scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle 
miscele. 

 
Premessa 
 
In alternativa alla misurazione degli agenti cancerogeni e mutageni è possibile, e largamente 
praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati su relazioni matematiche denominati algoritmi 
di valutazione "semplificata". 
La valutazione attraverso stime qualitative, come il modello di seguito proposto, sono da considerarsi 
strumenti di particolare utilità per la determinazione della dimensione possibile dell’esposizione; di 
particolare rilievo può essere l’applicazione di queste stime in sede preventiva prima dell’inizio delle 
lavorazioni nella sistemazione dei posti di lavoro. 
Occorre ribadire che i modelli qualitativi non permettono una valutazione dell’esposizione secondo i 
criteri previsti dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 ma sono una prima semplice valutazione che si può 
opportunamente collocare fra la fase della identificazione dei pericoli e la fase della misura 
dell'agente (unica possibilità prevista dalla normativa), modelli di questo tipo si possono poi applicare 
in sede preventiva quando non è ancora possibile effettuare misurazioni. 
Diversi autori riportano un modello semplificato che permette, attraverso una semplice raccolta 
d’informazioni e lo sviluppo di alcune ipotesi, di formulare delle stime qualitative delle esposizioni per via 
inalatoria e per via cutanea. 
 
Evidenza di cancerogenicità e mutagenicità 
 
Ogni sorgente di rischio cancerogena o mutagena è identificata secondo i criteri ufficiali dell'Unione 
Europea, recepiti nel nostro ordinamento legislativo. 
 
Agente cancerogeno 
Le sostanze cancerogene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate. 
 

Nuova Categoria Descrizione, Frase H 

Carc.1A 

Descrizione 
Sostanze note per gli effetti cancerogeni sull'uomo. Esistono prove sufficienti per 
stabilire un nesso causale tra l'esposizione dell'uomo alla sostanza e lo sviluppo di 
tumori. 
Frase H 
H 350 (Può provocare il cancro) 

Carc.1B Descrizione 



Comune di RIVARA (TO) 

Realizzazione impianto di videosorveglianza sul territorio comunale 

 

Piano di Sicurezza e Coordinamento 
D. Lgs. 09 Aprile 2008 n. 81  

109 

   

Nuova Categoria Descrizione, Frase H 

Sostanze che dovrebbero considerarsi cancerogene per l'uomo. Esistono elementi 
sufficienti per ritenere verosimile che l'esposizione dell'uomo alla sostanza possa 
provocare lo sviluppo di tumori, in generale sulla base di: 
 - adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali; 
 - altre informazioni specifiche. 
Frase H 
H 350 (Può provocare il cancro) 

Carc.2 

Descrizione 
Sostanze da considerare con sospetto per i possibili effetti cancerogeni sull'uomo per 
le quali tuttavia le informazioni disponibili non sono sufficienti per procedere ad una 
valutazione soddisfacente. Esistono alcune prove ottenute da adeguati studi sugli 
animali. 
Frase H 
H 351 (Sospettato di provocare il cancro) 
Tabella 1 - Classificazione delle sostanze cancerogene 

 
Agente mutageno 
Analogamente agli agenti cancerogeni, le sostanze mutagene sono suddivise ed etichettate come da 
tabelle allegate. 
 

Nuova Categoria Descrizione, Frase H 

Muta.1A 

Descrizione 
Sostanze note per essere mutagene nell'uomo. Esiste evidenza sufficiente per stabilire 
un'associazione causale tra esposizione umana ad una sostanza e danno genetico 
trasmissibile. 
Frase H 
H 340 (Può provocare alterazioni genetiche) 

Muta.1B 

Descrizione 
Sostanze che dovrebbero essere considerate come se fossero mutagene per l'uomo. 
Esistono elementi sufficienti per ritenere verosimile che l'esposizione dell'uomo alla 
sostanza possa risultare nello sviluppo di danno genetico trasmissibile, in generale sulla 
base di: 
 - adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali; 
 - altre informazioni specifiche. 
Frase H 
H340 (Può provocare alterazioni genetiche) 

Muta.2 

Descrizione 
Sostanze che causano preoccupazione per l'uomo per i possibili effetti mutageni. 
Esiste evidenza da studi di mutagenesi appropriati, ma questa è insufficiente per 
porre la sostanza in Categoria 2. 
Frase H 
H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche) 

Tabella 2 - Classificazione delle sostanze mutagene 
 
 
Esposizione per via inalatoria (Ein) 
 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato classificato come cancerogeno o 
mutageno è determinato attraverso un sistema di matrici di successiva e concatenata applicazione. 
Il modello permette di graduare la valutazione in scale a tre livelli: bassa (esposizione), media 
(esposizione), alta (esposizione). 
 

Indice di esposizione inalatoria (Ein) Esito della valutazione 
1. Bassa (esposizione inalatoria) Rischio basso per la salute 
2. Media (esposizione inalatoria) Rischio medio per la salute 
3. Alta (esposizione inalatoria) Rischio alto per la salute 

 
Step 1 - Indice di disponibilità in aria (D) 
 
L'indice di disponibilità (D) fornisce una valutazione della disponibilità della sostanza in aria in funzione 
delle sue "Proprietà chimico-fisiche" e della "Tipologia d’uso". 
 
Proprietà chimico-fisiche 
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Vengono individuati quattro livelli, in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di 
rendersi disponibile in aria, in funzione della tensione di vapore e della ipotizzabile e conosciuta 
granulometria delle polveri: 
 - Stato solido 
 - Nebbia 
 - Liquido a bassa volatilità 
 - Polvere fine 
 - Liquido a media volatilità 
 - Liquido ad alta volatilità 
 - Stato gassoso 
 
Tipologia d'uso 
 
Vengono individuati quattro livelli, sempre in ordine crescente relativamente alla possibilità di 
dispersione in aria, della tipologia d’uso della sostanza, che identificano la sorgente della esposizione. 
 
 - Uso in sistema chiuso 

La sostanza è usata e/o conservata in reattori o contenitori a tenuta stagna e trasferita da un 
contenitore all’altro attraverso tubazioni stagne. Questa categoria non può essere applicata a 
situazioni in cui, in una qualsiasi sezione del processo produttivo, possono aversi rilasci 
nell’ambiente. 

 
 - Uso in inclusione in matrice 

La sostanza viene incorporata in materiali o prodotti da cui è impedita o limitata la dispersione 
nell’ambiente. Questa categoria include l’uso di materiali in pellet, la dispersione di solidi in acqua 
e in genere l’inglobamento della sostanza in matrici che tendono a trattenerla. 

 
 - Uso controllato e non dispersivo 

Questa categoria include le lavorazioni in cui sono coinvolti solo limitati gruppi di lavoratori, 
adeguatamente formati, e in cui sono disponibili sistemi di controllo adeguati a controllare e 
contenere l’esposizione. 

 
 - Uso con dispersione significativa 

Questa categoria include lavorazioni ed attività che possono comportare un’esposizione 
sostanzialmente incontrollata non solo degli addetti, ma anche di altri lavoratori ed 
eventualmente della popolazione in generale. Possono essere classificati in questa categoria 
processi come l’irrorazione di pesticidi, l’uso di vernici ed altre analoghe attività. 

 
Indice di disponibilità in aria (D) 
 
Le due variabili inserite nella matrice seguente permettono di graduare la “disponibilità in aria” 
secondo tre gradi di giudizio: bassa disponibilità, media disponibilità, alta disponibilità. 
 

Tipologia d'uso A. B. C. D. 
Proprietà chimico-fisiche Sistema chiuso Inclusione in 

matrice 
Uso controllato Uso dispersivo 

 
A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta 
D. Polvere fine 1. Bassa 2. Media 3. Alta 4. Alta 
E. Liquido a media 

volatilità 
1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta 

F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta 
G. Stato gassoso 2. Media 3. Alta 4. Alta 4. Alta 

Matrice 1 - Matrice di disponibilità in aria 
 

Indice di disponibilità in aria (D) 
1. Bassa (disponibilità in aria) 
2. Media (disponibilità in aria) 
3. Alta (disponibilità in aria) 

 
Step 2 - Indice di esposizione (E) 
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L’indice di esposizione E viene individuato inserendo in matrice il valore dell’indice di disponibilità in aria 
(D), precedentemente determinato, con la variabile “tipologia di controllo”. Tale indice permette di 
esprimere, su tre livelli di giudizio, basso, medio, alto, una valutazione dell’esposizione ipotizzata per i 
lavoratori tenuto conto delle misure tecniche, organizzative e procedurali esistenti o previste. 
 
Tipologia di controllo 

 
Vengono individuate, per grandi categorie, le misure che possono essere previste per evitare che il 
lavoratore sia esposto alla sostanza, l’ordine è decrescente per efficacia di controllo. 
 
 - Contenimento completo 

Corrisponde ad una situazione a ciclo chiuso. Dovrebbe, almeno teoricamente rendere 
trascurabile l’esposizione, ove si escluda il caso di anomalie, incidenti, errori. 

 
 - Aspirazione localizzata 

E’ prevista una aspirazione locale degli scarichi e delle emissioni. Questo sistema rimuove il 
contaminante alla sua sorgente di rilascio impedendone la dispersione nelle aree con presenza 
umana, dove potrebbe essere inalato. 

 
 - Segregazione / Separazione 

Il lavoratore è separato dalla sorgente di rilascio da un appropriato spazio di sicurezza, o vi sono 
adeguati intervalli di tempo fra la presenza del contaminante nell’ambiente e la presenza del 
personale stesso. 

 
 - Ventilazione generale (Diluizione) 

La diluizione del contaminante si ottiene con una ventilazione meccanica o naturale. Questo 
metodo è applicabile nei casi in cui esso consenta di minimizzare l’esposizione e renderla 
trascurabile. Richiede generalmente un adeguato monitoraggio continuativo. 

 
 - Manipolazione diretta 

In questo caso il lavoratore opera a diretto contatto con il materiale pericoloso utilizzando i 
dispositivi di protezione individuali. Si può assumere che in queste condizioni le esposizioni possano 
essere anche relativamente elevate. 

 
Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 
Indice di disponibilità Conteniment

o completo 
Aspirazione 
localizzata 

Segregazione 
/ Separazione 

Ventilazione 
generale 

Manipolazion
e diretta 

1. Bassa disponibilità 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 
2. Media disponibilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 
3. Alta disponibilità 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

Matrice 2 - Matrice di esposizione 
 

Indice di esposizione (E) 
1. Bassa (esposizione) 
2. Media (esposizione) 
3. Alta (esposizione) 

 
Step 3 - Intensità dell'esposizione (I) 
 
La matrice per poter esprimere il giudizio di intensità dell’esposizione (I) è costruita attraverso l’indice di 
esposizione (E) e la variabile "tempo di esposizione". L’indice I permette di esprimere, ai tre consueti 
livelli di giudizio, una valutazione che tiene conto dei tempi di esposizione all’agente cancerogeno e 
mutageno. 
 
Tempo di esposizione 
 
Vengono individuati cinque intervalli per definire il tempo di esposizione alla sostanza. 
 - < 15 minuti 
 - tra 15 minuti e 2 ore 
 - tra le 2 ore e le 4 ore 
 - tra le 4 e le 6 ore 
 - più di 6 ore 
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Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
Indice di esposizione Inferiore a 15 

min 
Da 15 min a 
inferiore a 2 

ore 

Da 2 ore a 
inferiore a 4 

ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 

ore 

Maggiore o 
uguale a 6 

ore 
1. Bassa esposizione 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 2. Media 
2. Media esposizione 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta 
3. Alta esposizione 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

Matrice 3 - Matrice di intensità dell'esposizione 
 

Indice di intensità di esposizione (I) 
1. Bassa (intensità) 
2. Media (intensità) 
3. Alta (intensità) 

 
Esposizione per via cutanea (Ecu) 
 
L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente cancerogeno o mutageno (Ecu) è una funzione di 
due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di 
esposizione. 
 
Livello di contatto 
 
I livelli di contatto dermico sono individuati con una scala di quattro gradi in ordine crescente. 
 - nessun contatto 
 - contatto accidentale (non più di un evento al giorno dovuto a spruzzi e rilasci occasionali); 
 - contatto discontinuo (da due a dieci eventi al giorno dovuti alle caratteristiche proprie del 

processo); 
 - contatto esteso (il numero di eventi giornalieri è superiore a dieci). 
 
Il modello associa, ad ognuno dei gradi individuati del livello di contatto dermico e delle tipologie 
d’uso, dei livelli di esposizione dermica. 
 
In particolare per la tipologia d'uso "Sistema chiuso" non è necessario continuare con l'analisi. 
1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno ) 
 
Per le tipologie d’uso, "uso non dispersivo" e "inclusione in matrice" il grado di esposizione dermica può 
essere così definito: 
1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno ) 
2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno ) 
3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno ) 
4. Alto  ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno ) 
 
Per le tipologie d’uso, "uso dispersivo" il grado di esposizione dermica può essere così definito: 
2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno ) 
3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno ) 
4. Alto  ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno ) 
5. Molto alto ( 5.0 ÷ 15.0 mg/cm2/giorno ) 
 
I valori indicati non tengono conto dei dispositivi di protezione individuale e l’esposizione si riferisce 
all’unità di superficie esposta. Il modello può essere utilizzato per realizzare una scala relativa delle 
esposizioni dermiche di tipo qualitativo. 
 

Tipologia d'uso A. B. C. D. 
Livello di contatto dermico Sistema chiuso Inclusione in 

matrice 
Uso controllato Uso dispersivo 

 
A. Nessun contatto 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso 
B. Contatto accidentale 1. Molto Basso 2. Basso 2. Basso 3. Medio 
C. Contatto discontinuo 1. Molto Basso 3. Medio 3. Medio 4. Alto 
D. Contatto esteso 1. Molto Basso 4. Alto 4. Alto 5. Molto Alto 

 
Indice di esposizione cutanea (Ecu) Esito della valutazione 
1. Molto bassa (esposizione cutanea) Rischio irrilevante per la salute 
2. Bassa (esposizione cutanea) Rischio basso per la salute 
3. Media (esposizione cutanea) Rischio medio per la salute 
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4. Alta (esposizione cutanea) Rischio rilevante per la salute 
5. Molto Alta (esposizione cutanea) Rischio alto per la salute 

 

16.15. ESITO DELLA VALUTAZIONE RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti 
cancerogeni e mutageni e il relativo esito della valutazione del rischio. 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla formazione di manto di usura e 
collegamento 

Rischio alto per la salute. 

 

16.16. SCHEDE DI VALUTAZIONE RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di 
dispositivi di protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento 
della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento SCHEDA N.1  

 
SCHEDA N.1  
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o 
mutageni, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino 
dall'attività lavorativa. 

Sorgente di rischio 

Evidenza di 
cancerogenicità 

Evidenza di 
mutagenicità 

Esposizione 
inalatoria 

Esposizione 
cutanea 

Rischio inalatorio Rischio cutaneo 

[Cat.Canc.] [Cat.Mut.] [Ein] [Ecu] [Rin] [Rcu] 

1) Sostanza utilizzata 

Carc. 2 Muta. 2 Alta Medio Alta Medio 

 
Fascia di appartenenza:  
Rischio alto per la salute. 
 
Mansioni:  
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento. 
 

 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Frasi di rischio: 
H 351 (Sospettato di provocare il cancro); 
H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche). 
 
Esposizione per via inalatoria(Ein): 
- Proprietà chimico fisiche: Nebbia; 
- Tipologia d'uso: Uso dispersivo; 
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 
- Tempo d'esposizione: Da 4 ore a inferiore a 6 ore. 
 
Esposizione per via cutanea(Ecu): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 
- Tipologia d'uso: Uso dispersivo. 
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17. Allegato “C” - Stima dei Costi della Sicurezza 

(D.Lgs. 9 Aprile 2008 n. 81 - art. 100, art. 306 e Allegato XV)  

Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A CORPO

1 Quadro elettrico generale completo di apparecchiatura di comando e di

12.10.060.00 protezione differenziale e magnetotermica da 100 A; costo mensile.

1c Quadro elettrico di cantiere *(par.ug.=2*2) 4,00 4,00

SOMMANO n.*mesi 4,00 25,77 103,08

2 Linea elettrica aerea per impianti di illuminazione di sicurezza,

12.10.020.00 realizzata con cavo multipolare flessibile isolato in gomma G10 sotto

1d guaina in materiale termoplastico speciale ( ... rrosivi, sigla di

designazione FG 10 OM1 0,6/1kV; sono compresi l'installazione

graffettata e le giunzioni; da 3x10 mm2.

Linea elettrica per impianto elettrico di cantiere 20,00 20,00

0,030 0,03

SOMMANO m 20,03 11,88 237,96

3 BAGNO CHIMICO PORTATILE per cantieri edili, in materiale

28.A05.D25. plastico, con superfici interne ed esterne facilmente lavabili, con

005 funzionamento non elettrico, dotato di un WC alla turca ... ontaggio,

preparazione della base e manutenzione espostamento durante le

lavorazioni. nolo primo mese o frazione di mese

1,00

SOMMANO cad 1,00 148,01 148,01

4 BAGNO CHIMICO PORTATILE per cantieri edili, in materiale

28.A05.D25. plastico, con superfici interne ed esterne facilmente lavabili, con

010 funzionamento non elettrico, dotato di un WC alla turca ... della base e

manutenzione espostamento durante le lavorazioni. nolo per ogni mese

o frazione di mese successivo al primo

1,00

SOMMANO cad 1,00 98,38 98,38

5 RECINZIONE di cantiere realizzata con elementi prefabbricati di rete

28.A05.E10. metallica e montanti tubolari zincati con altezza minima di 2,00 m,

005 posati su idonei supporti in calcestruzzo, compreso montaggio in

opera e successiva rimozione. Nolo calcolato sullo sviluppo lineare

nolo per il primo mese

50,00 50,00

SOMMANO m 50,00 3,60 180,00

6 RECINZIONE di cantiere realizzata con elementi prefabbricati di rete

28.A05.E10. metallica e montanti tubolari zincati con altezza minima di 2,00 m,

010 posati su idonei supporti in calcestruzzo,  ...  montaggio in opera e

successiva rimozione. Nolo calcolato sullo sviluppo lineare nolo per

ogni mese successivo al primo

50,00 50,00

SOMMANO m 50,00 0,50 25,00

7 CONI SEGNALETICI in polietilene (PE), altezza compresa tra 30 e

28.A05.E40. 75 cm, con fasce rifrangenti colorate, per segnalazione di lavori, posati

010 ad interasse idoneo per utilizzo temporaneo, misurati cadauno per

giorno. trasporto, posa in opera, successiva rimozione altezza 50 cm

10,00

SOMMANO cad 10,00 0,26 2,60

A   R I P O R T A R E 795,03
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 795,03

8 ILLUMINAZIONE MOBILE, per recinzioni, per barriere o per

28.A20.C05. segnali, con lampeggiante automatico o crepuscolare a luce gialla, in

005 policarbonato, alimentazione a batteria con batteria a 6V

9,00

SOMMANO cad 9,00 8,58 77,22

9 Assemblea tra coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione e

08.35.040.00 responsabili della sicurezza delle imprese che concorrono ai lavori del

2 cantiere sui contenuti dei piani di sicurezza e il coordinamento delle

attività di prevenzione; costo ad personam.

2,00

SOMMANO ore 2,00 45,88 91,76

10 Controllo dei luoghi e delle attrezzature per una efficace attuazione dei

08.35.060.00 piani di emergenza durante l'esecuzione dei lavori; costo ad personam.

1 12,00

SOMMANO ore 12,00 33,59 403,08

11 ESTINTORE PORTATILE a polvere chimica omologato D.M. 7

28.A20.H05. gennaio 2005 e UNI EN 3-7, montato a parete con idonea staffa e

005 corredato di cartello di segnalazione. Nel prezzo si intendon ... ario per

dare il mezzo antincendio in efficienza per tutta la durata del cantiere.

Estintore a polvere 34A233BC da 6 kg.

2,00

SOMMANO cad 2,00 13,72 27,44

Parziale LAVORI A CORPO euro 1´394,53

T O T A L E   euro 1´394,53

-------------------------------------------

-------------------------------------------

-------------------------------------------

-------------------------------------------

-------------------------------------------

-------------------------------------------

-------------------------------------------

-------------------------------------------

-------------------------------------------

-------------------------------------------

-------------------------------------------

-------------------------------------------

-------------------------------------------

-------------------------------------------

-------------------------------------------

-------------------------------------------

-------------------------------------------

-------------------------------------------

-------------------------------------------

-------------------------------------------

-------------------------------------------

-------------------------------------------

-------------------------------------------

-------------------------------------------

-------------------------------------------

A   R I P O R T A R E 
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18. Planimetria area intervento 

(D.Lgs. 9 Aprile 2008 n. 81 - art. 100 e Allegato XV) 
 

Viene riportata di seguito la vista aerea delle aree di intervento.  
 
In fase esecutiva si provvederà all’aggiornamento della presente in relazione al 
cronoprogramma lavori redatto dall’Impresa Appaltatrice. 
 
Le aree di intervento, in relazione al sito specifico, saranno segnalate secondo i disposti del 
D.I. 04/03/2013. 
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